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L’ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
presenta la nuova edizione 

1943-XXI del

cm 34 x 45.

soi-"*'

«UDI HIM 
LIEHCRRHCO 
mii 
STORICO - FISICO 

POLITICO - ECONOMICO

Nuovo metodo p*

la carnagione

Opera di geografia universale di 160 
grandi tavole geografiche doppie e tri­

ple e 45 tavole storiche a colori: oltre 500 carte 
economiche; indici, storico e geografico di o tre 
120.000 toponimi; con testo illustrativo intercalato 
e giustapposto. Legatura speciale a fogli intercam­
biabili che ne consente l’aggiornamento continuo 
mediante la sostituzione o l’aggiunta a: nuove ta­
vole fornite a prezzo di favore dall’editore ai pos­
sessori dell’Atlante. Dimensioni del formato chiuso.

Prezzo L. 775 nette

UN CAPOLAVORO DELL’ARTE CARTOGRÀFICA

• Il migliore ATLANTE per dovizia di tavole, per 
contenuto scientifico e didattico e perla bellezza d’arte

• UN ATLANTE CHE RIMANE SEMPRE AGGIORNATO
U«’OP£»4 NECESSARIA, INDISPENSABILE A TUTTI

UN LIBRO CHE INTERESSA TUTTE LE PERSONE E TUTTI GLI AMBIENTI

* HATE MENSILI di 1. 50
CONSEGNA IMMEDIATA DELL'OPERA COMPLETA AL PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA 

Per schiarimenti e acquisto rivolgersi:
AGENZIA IST. GEOGR. DE AGOSTINI - FIRENZE, PIAZZA DUOMO, I
Prenotando l’opera coll'unito talloncino verrà dato in omaggio il CALENDARIO ATLANTE 1943

Vogliane inviarmi il modulo per l’acquisto del GRANDE ATLANTE a L. 775
con pagamento mensile di L. 50

Cognome, Nome

Via Città

La carnagione si affloscia quando i 
piccoli muscoli sottocutanei che la 
sorreggono perdono la loro elasticità. 
Occorre quindi agire direttamente 
su questi sostegni della pelle e non 
limitarsi ad abbellirne la superficie 
con creme e belletti! Solo cosi la 
carnagione potrà restare come in gio­
ventù fresca, soda, elastica e liscia. 
La maschera vitaminica di bellezza 
Visella è un nuovissimo prodotto 
che, applicato su! viso e lasciato 
asciugare, contrae i muscoli rilassati, 
risvegliandoli ad una nuova attività

con un’adeguata gii mastica. Nello 
stesso tempo Visella nutre ì tessuti 
di vitamine in una n)anìera nuovis­
sima ed integrale. A ; dimostrazione 
del potere “ricostruttivo” di Visella, 
viene offerto completamente gratis 
un campione sufficiente per una ap­
plicazione ed un .libretto interes­
sante chiunque desideri- conoscere 
un nuovo e sicuro metodo per eli­
minare i diversi difetti della pelle. 
Inviate una cartolina! con il vostro 
indirizzo a-PRODOTÍI FRABELIA 
Via Faentina, 69 - Fiiienze.

La deliziosa pipa della grande marca brevettata

ODBRFLA
costruita con radica pregiata. Trattiene la impurità del tabacco e mar da alla bocca 

del fumatore l’azzurro fumo fresco, igienico e aromatizzato

ODERFLA QUADRATA

ODERFLA MODELLO N. 30

PB E Z Z O DI PBOPAEANHA ILE E 60
Se il vostro fornitore ne fosse sprovvisto chiedete l’ODERFLA alla Casa Crossista FIORINI 
Cnmm ALFREDO di Milano, Via Cappellai*«» 3 Sex. D, con vaglia postale, bancario, o con pò- 
«ratrirn ’dì L 60 sul c/c Postale N. 3-9176 Milano, intestato allo stesso Comm., Fiorini, e la 
‘X* ^anca di porto, di imballo e di irnposta entrata^
BORSE PER TABACCO - BOCCHINI ' ODERFLA PER OGNI TIPO Dl| SIGARETTE

99 .

GRATUITAMENTE 
e senza impegno Vi diamo in esame a casa Vostra un corso di lingua straniera del 

METODO PARLATO

(TEDESCO, SPAGNOLO, ROSSO, ecc.)
Per in orinazioni spedite il sottostante tagliando (o ricopiatelo testualmente) alla
S. A. LA FAVELLA - MILANO - Via C. Cantò, 2

«scoiiaie BOHEMICA 23 Maggio 1M3-XXI. alle 20,20 dalle stazioni dei programma “A,

COLONNE SONORE 
sfAwnssii,' s iryarïïÆ&s

PERI

. Spett. S. A. «LA FAVELLA» *
Vogliate spedirmi gratuitamente e senza impegno da parte mia informazioni 
particolareggiate sul metodo « Lìnguafòno » RC 543.

a \ TtliKliSlONi ORGANIZZA’* P t A l ‘

V ANONIMA CINEMATOGRAFICA ITALIANA

Cognome e Nome —
Professione — ——
Indirizzo --- ------------ n

! FORNITORE DELLA REAL CASA DÌTALIA

G
U L LR1LM * U Rflt MILANO (2) - Via Santa Margherita
jJUU M fi ni N TORINO (4) - Piazza Castello, 22

• 1W GENOVA (8) - Via XX Settembre, 42

DI GOMMAI

-T

MARASCHINO

• (Organizzaziono SIPRÀ - Firenze)

a seno
II,assodato - sviluppato - seducente

si ottiene con la j

> NUOVA CREMA ARNA y A BASE D’ORMONI !
v MERAVIGLIOSO PROOOnO CHE VI BARA LE PIÙ. GRANDI SODDISFAZIONI RE - ' .1 AUDAENTI 
IN VENDITA A L. 18,50 PRESSO LE PROFUMERIE E ^ARMACIE 
OPPURE VAGLIA A SAP. - VIA LEGXO1B, S7 . MILA!»

CALZE ELASTICHE VENE VARICOSE

FABBRICA C. R. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 

provi la puntina prodigiosa
e strumentale. Sonorità ù con5umo dei dischi ed II fruscio. Indispensabile a chi

ROMA - PIAZZA SANTA opuscolo bJIO gratis



23-29 Maggio 1943-XXI 3
Anno XIX-N. 2 (Spedizione in abbonamento postale - Il Griinn« . . •

---------- ------------------------ -----—------ ^_22jTuppo - Conto corrente postale n. 2-13500)

SETTIMANALE DELL’E AR
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE

TORINO - VIA ARSENALE, 21 ■ TEI FF

ABBONAMENTO ANNUO
ITALIA, IMPERO E 
PER GLI ABBONATI 

ESTERO

PUBBLICITÀ SIPRA:

41-172

COLONIE LIR 
DELL’EIAR LIR 
LIRE 86

E 38
E 31

SEDE PROVVISORIA 
FIRENZE-VIA MAGLIABECHI, 7 -TEL. 22-281

UN NUMERO SEPARATO LIRE 0,80

/x——UTTf Italia ha ascoltato, 
i c.uore> le parole del 

Capo dello' Stato Mag- 
In gioré dell’Esercito, de- 

die afe all’epopea della 
Armata e ancora una 

W t volta la Radio è stata 
un vibrante. tramite di 

comunione nazionale. Attraverso la sin­
tesi del generale d’armata Ambrosio gli 
italiani hanno rivissuto con fiera com­
mozione le vicende] intercorse tra il 24 
ottobre e il 13 maggio: sono pagine di 
valor militare che basterebbero da sole 
alla gloria di un esercito. Sei mesi or 
sono, quando le divisioni angloamericane 
sbarcarono comodamente nell’Africa set­
tentrionale francese Con la complicità 
del degaullismo, un vento d’euforia d’ot­
timismo passò sulle ¡cosiddette « Nazioni 
unite ». Uomini rappresentativi della 
strategia, della politica, della stampa an- 
glosassone furono concordi nel profetiz- ’ 
zare che « la gigantesca battaglia. d’A­
frica era giunta al termine». In pochi 

- giorni, quei signori ritenevano possibile, 
anzi, sicura l’eliminlazione della nostra’ • 
i Armata, presa tra 1’8" britannica, di 
Libia, e le poderose ¡forze sbarcate, alle 
spalle, in Algeria. La risposta dell’Asse 
fu pronta e tempestiva : occupazione 
della Corsica e del litorale francese me­
diterraneo per rafforzare e completare 
la difesa della fortezza europea e sbarco 
in Tunisia per la costituzione di una 
salda testa di ponte a salvaguardia del­
l'armata libica. La minaccia nemica fu 
cosi sventata. L’occupazione della sponda 
tunisina dette alla lòtta il carattere di 
una battaglia di arresto, di una battaglia 
in cui il fattore «■ tempo » avrebbe avuto 
il massimo valore. Mà «per guadagnar 
tempo » quanto eroisr io, che dura volon­
tà, che altissimo spirito combattivo, da 
parte nostra! Eppure lo sforzo sovru-

Il 16 maggio la Milizia Forestale ha festeggiato 
nel dima di guerra, il XVII Anniversario della 
propria istituzione. Con la sua preziosa, diuturna 
attività, la Milizia Forestale si affianca degnamente 
alle Forze Armate della Nazione. (TWoLUoe).

care ricordi indimenticabili, ricordi che 
ci impegnano, tutti, alla immancabile ri- 
scossa, alla sicura rivincita. Benché sot­
toposta all’azione concentrica, terrestre 
e aerea, delle strapotenti forze nemiche 
che l’accerchiavano da ogni parte,-la 
I Armata, interrotte le comunicazioni col 
mare, priva di armi efficienti, senza vi­
veri, senz’acqua, senza munizioni, ha 
continuato a combattere oltre ogni li­
mite di umana possibilità, non per vin­
cere, che spiritualmente aveva già vinto, 
ma per l’onore, intatto e intangibile, 
della nostra tradizione militare e per 
l’affermazione del sacro diritto italiano 
sulle terre africane dove ritorneremo. 
L’elogio del Re Imperatore al maresciallo 
d’Italia Giovanni Messe, l’elogio del Du­
ce e del Fuehrer, si irradiano sulle ban­
diere, sulle armi, sulle animé e già la 
I Armata, staccandosi dalla realtà dolo-

IL CICLO WEVEOMO
L’EVOLUZIONE DEL MADRIGALE

Il concerto presenta, com’è possibile, di 
scorcio, madrigali di Monteverdi dal I al- 
l Vili libro, madrigali cioè che son madri­
gali e altri che non lo sono. Che vogliono 
dire queste parole? Praticamente si riferi­
scono al concetto rettórico della forma ideal­
mente si riferiscono all’arte, che è capric- 
ciosa perfino nei titoli. E Monteverdi,, come 
tutti i grandissimi, se' cominciò, e per poco 
continuò, usando gli stampi del tempo, non 
tardò a deporli e a dar un giovane corpo alle 
nuove sue fantasie. Che queste, recentissime, 
s intitolassero come le più antiche, non im­
portava. Avrebbe sì precisato con l’epiteto 
di guerriero il particolar carattere di alcuni 
madrigali, ma di fatto nè questi nè altri 
pleonasticamente intitolati amorosi — ’

im-

^mano venne compiuto. Lottando contro 
tre armate angloàmé:*icane (senza con­
tare fi corpo d’armata francese degaul- 
lista) in condizioni di '_ , — — inferiorità nume­
rica e di mezzi addirittura schiacciante, 
la I Armata italiana, in cameratesca 
emulazione oon le valorose truppe ger­
maniche, ha inchiodaio sul posto il ne­
mico preponderante, per ben sei mesi, 
infliggendogli gravi, logoranti perdite. 
Sulla linea del Mareth, l’armata inglese 
di Montgomery subita il più cocente 
smacco e soltanto in seguito ad aweni- 
menti non favorevoli prodottisi nel set­
tore centrale, la I Annata, invitto stru­
mento di guerra, era costretta a ripie­
gare su posizioni più arretrate. H resto 
è troppo noto, troppo vivo e presente nel 
cuore di tutti perchè sia il caso di rievo-

difesa delle nostre coste mediterranee. Atti­
vità di marinai in una postazione di artiglieria di 
grosso calibro.

rosa ma gloriosa dell’ora, si disegna e si 
colloca nella storia della Patria come 
una figurazione leggendaria davanti alla 
quale ardono e arderanno, perpetua- 
mente, lampade votive accese dalla 
nostra virile promessa di ritorno.

n nemico s’illude che, con la conqui­
sta della Tunisia, sia ormai divenuta 
libera la via del Mediterraneo ai suoi 
traffici. Evidentemente l’ebbrezza del suc­
cesso obnubila nei nostri avversari i dati 
della realtà. Una rotta non è liberà 
quando se ne possiede un solo margine 
e in quello opposto vi sono ancora armi 
pronte per colpire e cuori saldi per 
lottare. Intanto, non certo la situazione 
nel Mediterraneo, già prevista e valuta­
ta nel convegno di Casablanca,* segnalato 
a suo tempo dal «Giornale Radio» del- 
YEiar, ma quella del Pacifico deve avere 
indotto Churchill a recarsi a Wash­
ington, insieme col gen. Wavel, la-cui 
sconfitta nell’Arakan, dopo la caduta di 
Maungdaw, pesa sul destino della Cina 
e preoccupa per l’India. E’ vero che gli. 
americani sono riusciti a sbarcare sul­
l’isola di Attu nelle Aleutine; ma, a parte 
che l’isola è validamente difesa dalla 
guarnigione nipponica, rimane pur sem­
pre nelle mani dei giapponesi risola di 
Kiska, che è la principale e la più soli­
damente fortificata delle due Aleutine

. ----------- (e
non erano erotici, idilliaci, patetici, sospirosi 
melanconici, nel contenuto che tali agget­
tivi ebbero sul finire del Cinque e nei primi 
del Seicento, » testi e le musiche di tutti i 
madrigali? e il madrigale non fu sempre 
amoroso e corteggiatore?) — nè questi nèu­
tri, dicevamo, ripetevano gli schemi e l’e­
spressione tfei tipico (la tipologia è un espe­
diente utile, fuori della vera e propria <vi­
nca e storia dell’arte) madrigale cinque­
centesco. Monteverdi cominciò dunque a 
comporne di quelli detti a cappella; poi, ve­
nendo sempre più in favore il cantar d’una 
sola voce con l’accompagnamento delle 'ar­
monie strumentali, ne redasse'appunto nella 
maniera detta recitativa e, più esplicita­
mente, rappresentativa.

Del primo genere sono i madrigali che 
cominciano Ah, che tarmi, del I libro, Ecco 
mormorar l’onde, del II, Se per estremo ar­
dore e Ond’ei di morte, del III, Sfogava con 
le stelle, del IV, O Mirtillo, del V.

Ah, che tarmi il ben mio... Eminentemei .te 
polifonico, cioè senza caratteristiche di mo-
nodia con basso continuo, è molto bello nella 
dinamica emotiva e drammatica. Comincia 
la cantilena ariosa solamente nel Canto, ed 
è sospirosamente dolente, quasi lasciata 
echeggiare con malinconia, il che è toccante

ed

e singolare. , Presto sopraggiungono le altre 
voci e recano un pathos sempre più amaro, 
« S’io dico di morire, questo, madonna, ' è 
troppo gran martire ». Nella seconda parte 
sorgono poi con vivace ansietà esclamazioni 
angosciate ed esasperate, « Ahi, vita.», invo­
cazioni sempre più ardenti, « Ahi, mio te-

tolte agli Stati Uniti. Inoltre vi è l’in- 
combente minaccia contro l’Australia, 
che — a quanto' affermano gli stessi capi 
nemici — non è più oltre trascurabile.

Se, pertanto, la situazione nel Pacifico 
si pone in rapporto col completamento 
delle opere di difesa del continente euro­
peo, è lecito ritenere che vi siano saldi 
elementi che consentono di mantenere 
intatta la fiducia nella vittoria finale.

soro», e domande straziate: «E perderò il 
ben mio con dir ah’io moro? ». Lievi va-

il

(Foto Luce).

U Principe di Piemonte assiste al giuramento di
un nuovo corso Ufficiali Accademisti della R. Aeronautica. (Foto tu«).

rianti rinnovano l’interesse nella ripetizione 
della seconda parte. Breve e succinta com­
posizione, sensibile, ricca di intima poesia le 
di dramma umanamente sentito; polifonica, 
e in ogni parte mossa da una vigoria sostan­
ziosa e individuale. [

Ecco mormorar l’onde... La vista della na­
tura di attimo in attimo ridestantesi e quasi 
rabbrividente ai primi aliti freschi, del soie 
che si specchia nel mare e indora le più alte 
vette, infine il saluto dell’aurora messaggera 
di letizia a cuori conturbati, son momenti 
che Monteverdi evoca con tocchi labili e con­
creti insieme. Egli distingue quei momenti, 
non limitandoli in- stanze musicali corrisponl 
denti ai cicli verbali e provviste ciascuna 
d’una sua propria cadenza, ma variando .il 
motivo, l’andamento contrappuntistico, « 
timbro della voce emergente, la dinamica, 
l’accento e il concento. Infatti il Tenore, cui 
è affidato l’annuncio del primo chiarore an­
telucano e ha perciò una parte eminente, 
alterna la declamazione e la melodia voli, 
teggiante, seguito, con poca e tarda imitai 

■ziorie sólamente dal Basso e dal Canto. lì
■ Quinto e l’Alto hanno il compito di silla­
bare armonie lievissime, diafane. Si ami 
mira il superamento del consueto madrigai 
lesimo anche nella metrica discorsiva e nell 
la gravità sonora («mormorar»), nel ca-

.rezzoso melisma (« l’aura ») e nelle modul 
. lozioni delicatissime sull’aggettivo « matta.-- 
tino » ; e anche si notò, negativa, l’appic-' 
cicatura monca, senza respiro, degli « arbo­
scelli » at periodo principale. Il secondò 
frammento : « E sovra i verdi rami, i vaghi 
augelli cantar soavemente e rider l'oriente 1 
procede con gran leggerezza, sia per le fio­
riture su « cantar » e « rider », “ sia per 
l’esclusione del Basso. Diverso, palpitante e 

- impulsivo, è il progredire di tutti gli ele­
menti nell’episodio dell’àùrora. Diverso an­
cora per l’invocazione atta 'pace, desiderosa, 

' augurale, e già serena. Nella chiusa ogni di­
segno scompare e gli accordi prevalgono con 
carattere riposante.

L’espressione costituisce la sostanza di 
O Mirtillo, Mirtillo, anima mia (Guarini, 
Postar fido, III, 4), che l’Artusi censurò 
dal suo punto di vista teorico e tradizionale, 
e che per la stesura sarebbe da noverare fra 
» madrigali accompagnati da strumenti. Là ■ 
monodia affidata al Canto eccelle per il 
severo sentimento, per la flessione del di­
scorso, per le commosse modulazioni, alle 
quali le altre voci, siano umane o strumen­
tali, concorrono con squisita significazione
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armonistica. Sarebbe malagevole distinguere 
qui periodi, oltre l’invocazione e lo svolgi­
mento. Questo è scorrevole, ininterrotto, 
conseguente, sostenuto da una. costante ten­
sione, giustamente vario nel fluire delle im­
magini, e, malgrado la collettività polifonica, 
decisamente personalistico.

Fra le bellissime pagine di cui è folto 
VVIII libro piace per una sua particolare
grazia la parte mediana del trittico Non 
havea Febo ancora. Tale parte, intitolata 
Lamento ¡della Ninfa, è preceduta da una 
introduzione semplice, ovvia, nella quale tre 
voci (due] Tenori e un Basso con Basso con­
tinuo), ora accordandosi, ora imitandosi, 
brevemente narrano d’una ninfa che, leva­
tasi prima dell’alba, ansiosamente vagando 
piangevo, i suoi perduti amori, ed è seguita 
da un brevissimi madrigaietto, dove le mede-. 
sime voci in accordi concludono: « Casi nei 
cori amanti mesce Amor -fiamma e gel ».

Monteverdi avvertì che queste due P?g<- 
nette son da regolare col « tempo della 
mano », tha il lamento « va cantato a tem­
po dellaffetto dell’animo e non a quello 
della mafia », Questo mònito che piu d una 
volta ricorre nei libri monteverdiani st 
ricordi la prima Lettera amorosa! — con­
corre a provare la grande sensibilità di lui, 
umanissimo e verissimo quanto poeta Lja 

attesta la sua coscienza del pathos

sime voci

ricordi la

tissimo, e attesta la sua coscienza avi puiuw 
ch’egli trasfondeva nei canti e voleva rive­
lato ed espresso dall’interprete. Non al me­
tronomo, ìsi direbbe oggi, tocca di scandire 
il tempo, ma alla pulsazione del cuore, che 
le passioni, gli affetti, le immagini, di istante 
in istante [fluendo, cangiano, accelerano, ral­
lentano Questo incessante e vano fluire, 
che vuol riflettersi nell'espressione musicale, 
è niente altro che un elemento della psico­
logia (avanti lettera, perché questa scienza 
e questa parola sorsero nell’Ottocento), della 
vita sentimentale, dell’emozione. Alta lezime 
di cordialità nell’arte ai musicisti degni 
tempo, questa che proviene dal secentista 
Monteverdi! Il quale, riferendosi alla esecu- 

.'zione d’o¿ni forma contrappuntistica del 
Cinquecento, elastica, e adeguata al vario 
sentimento di ciascun periodo, e preveden­
do Virrigidirsi della battuta per la sche­
maticità ritmica connessa al senso dell ar­
monia moderna e all’uso delle stanghette, 
mirava a realizzare massimamente il propo­
sito teorico enunciato parecchi anni prima, 
mello che aveva denominato «seconda pra­
tica»; la musica non padrona ma serva del­
l’orazione, cioè del discorso. Servitù; esage­
razione. Ma il proposito riguarda non solo 
■il fatto materiale dell’accentazione e del 
« verismo »!, diremmo, del discorso, ma an­
che quello, eminentemente spirituale ea 
estetico, dèi linguaggio come mezzo delle- 
spressione,\col quale dunque la musica vuol 
congiungersi, identificarsi, procedere. (Dei 
resto i vocàboli « padrone » e « serva » o altri 
analoghi tornarono, e torneranno, nelle pole­
miche sulle relazioni dell’arte verbale e del­
l’arte sonora, sempre che al concetto della 
intimità dèlie due arti venga opposto quello 
della scambievole indifferenza).

Il Lamento sorge nel Canto, personifica­
zione dellt¿ Ninfa; due Tenori e un Basso 
si stringono insieme « commiscrando in de­
bole voce »j e « seguitano il pianto di essa ». 
L’accompagnamento è da realizzare sur un 
clavicembalo o un clavicordo, evidentemente, 
armonizzaridc, R Basso ostinato,. la s(ù-fa 
mi, spartito in due battute (in sei, da divi­
dere in due) è ripetuto trentaquattro volte. 
La monotonia dell'ostinato, una risorsa al­
lora usatissima, sarebbe in sè poca cosa, la 
sua efficacia patetica deriva dall integrar 
zione sua don le parti vocali, le quali e con 
la cantilena e con le armonie (che a lor 
volta suggèriscono le armonie strumentali) 
e eoi ritmò compongono l'atmosfera amo­
rosa e malinconica della suggestiva cantata. 
La personificazione del dramma della Ninfa 
è intensa, pur nel raccolto ripensamento, 

' nel sommesso sfogo. Tremante sorge la sua 
voce, che tr'e volte invoca lentamente Amore, 
e un poco agitata ascende di grado in grado 
e domanda | « dov’è la fé che il traditor giu­
rò? ». (La domanda di Arianna; ma quanto 
diversa quii palpitante d’un altro dramma, 
tírgineo e èconsolato senza invettive nè in­
dignati scatti). Il lamento continua nel 
Canto con una cantilena per toni vicini, con 
qualche sensibile intervallo, nella regime 
mediana uìi’ultima ascesa, rimpianto, addio, 
« Nè mai i dolci baci da quella bocca avrai » , 
con la reiterazione del « mai » e un pie­
garsi del pensiero e dell’anima sotto il Pfiso 
della perduta speranza, dell’inevitabile fine 
d’ogni bene; « taci, chè troppo il sa». Que­
sta bella linea vocale e le corrispondenti mo­
dulazioni affettuose deW(strumento non sa­

lvia compiute, nè pensabili,- sen- 
irti, nel. cui contributo è quasi 
’ila bellezza. ’ La loro inserzione

LA TRAMISSIONE 01 NOMI 01 PRIGIONIERI
L’«Eiar» a partire dal 18 corrente ha ini­

ziato la trasmissione di nomi di nostri pri­
gionieri. Tali trasmissioni verranno effettuate 
tutte le settimane da tutte le Stazioni del- 
l'«Eiar» nei giorni di martedì, giovedì e 
sabato alle ore 14,15. Una prima trasmissione 
complessiva di nomi di prigionieri è stata 
effettuata daU’«Eiar» domenica 16 maggio 
alle ore 8,30.

La trasmissione per le Forze Armate di 
gioyedì 27 comprenderà, nella rubrica 

« Parole d) ufficiali ai soldati », una brillante 
conversazione. -

Da segnalare tal modo speciale le celebra­
zioni del 25° e 26’ Reggimento Fanteria, del 
1°, 2“ e 3° Reggimento Granatieri, del 15° e 16’ • 
Reggimento Fanteria, brevi sintesi che illu­
strano le valorose unità tutte superbamente 
inquadrate nelle gloriose e sempre vive tra­
dizioni del nostro Esercito.

Un sempre maggiore sviluppo viene dato 
da Radio Famiglie agli appelli per le ri­

cerche di militari dispersi, onde corrispon­
dere nel miglior modo alla ansiosa attesa 
dei parenti. Vengono trasmesse inoltre no­
tizie particolarmente importanti di carattere 
assistenziale per: rendere edotte le famiglie 
dei «imbattenti dei più recenti provvedimenti 
presi dal Regime a loro favore. Nello svol­
gimento recente dei programmi di carattere 
artistico merita particolare menzione la di­
zione, della Canzone del fante, una bella poe­
sia di Nello Pilli. Prossimamente verranno 
dedicate due trasmissioni ai granatieri e ai 
carristi.

La celebrazione alla Radio della « Giornata del­
l'Esercito e dell'Impero». La medaglia d'oro co­
lonnello Elia Róssi Passavanti parla alle Forze 
Armate. (Foto PaUescM-Eiar).

Nell’« Ora dell’agricoltore e della massaia 
rurale » di domenica verranno .dati, dei 

consigli' sull’impiego dei preparati a basso 
titolo di rame, sulla propagazione deli olivo, 
sulla mungitura. Verranno dati inoltre schia­
rimenti suU’appiicazione dell’imposta sull’en­
trata e verrà fatta conoscere un'interessante 
razza suina ungherese. La trasmissione sarà 
intramezzata da uno scelto programma musi­
cale e da una scenetta, e terminerà col noti­
ziario degli Enti economici. Lunedì le » No­
tizie e commenti» verranno curate dalla 
Confederazione Fascista dei Lavoratori Agri­
coli Nelle « Cronache dejl'agricoltura » di 
martedì parlerà il barone Michele Tucci, di­
rettore generale del Ministero dell Agricol­
tura, e venerdì l’avvocato Gino De Vecchi, 
segretario generale dell’Associazione Nazio­
nale Bieticoltori.

La trasmissione domenicale di Radio Igea è 
riuscita particolarmente gradita ai cari 

camerati feriti per la presenza ai micro­
foni di tre' noti artisti dello schermo: Ca­
millo Pilotto, Silvana Jachino e Fausto 
Guerzoni, i quali hanno recitato con molta 
arte una graziosa radioscena di Mario 
Amendola: «Parla con papà». L’orchestra 
diretta dal M° Rizza ha svolto un program-’ 
ma di musica leggera con la partecipazione 
delle artiste dell’Eiar Velleda Tranquilli, 
Leda Valli e Rosanna Licari.

Radio Gil, sabato 22 maggio, trasmetterà ai 
suoi ascoltatori avanguardisti e giovani 

fascisti una radioscena di guerra, nella quale 
viene rievocato con abbondanza di particolari 
un episodio dell’attuale conflitto. Domenica 
23 con i saluti ai genitori combattènti dei 
Balilla e delle Piccole Italiane di Siena, verrà 
trasmesso un programma musicale vario. Le 
trasmissioni del sabato e della domenica se­
guenti saranno particolarmente vicine allo 
spirito dei giovanissimi cui sono dedicate.

N
zi programmi della settimana si alterne­
ranno ai microfoni di Radio Sociale le 

Orchestre dirette dai maestri Segurini e 
Rizza con la partecipazione di note artiste 
dell’Eiar. Sarà presente anche la graziosa 
. artista cinematografica' Oretta Fiume la 
quale vivace e briosa, si produrrà in alcune 
note canzoni. Oltre ai normali programmi, 

Radio Sociale dedicherà, giovedì 27 maggio, 
una intera trasmissione supplementare per i 
ringraziamenti agli ascoltatori che, sempre 
più numerosi, inviano spontanee offerte per 
T nostri combattenti.

PRESENTI ALLE BANDIERE
Il Dott. LAURO DAVICO

Presidente del Collegio Sindacale de)l’«Eiar»

Sul fronte tunisino, nell’adempimento
del suo dovere, è cadut» eroicamente
in combattimento il camerata dottore 
Lauro Da vico, presidente del Collegio 
sindacate dell’Eittr. Chiamato in ser­
vizio militare all’inizio dell’attuale guer­
ra, il camerata Da- 
vico era stato as­
segnato alla Dicat, 
ma spinto dal suo 
alto spirito di ita­
lianità ad accorre­
re là dove ferveva
ila 
ed 
re 
te

tnischia chiese 
ottenne di esse- 
inviato al fron- 
del

ca, ove partecipò, 
con cuore genero­
so ed animo eroi-

rebbero tu 
za l’altre 
il segreto ---------- ----- ..
è prima rada, con brevi commenti, « diceq » 
«miserella»\ - in modo d'accordi, poi fre­
quente e solistica e cantilenata, « tanto gel 
soffrir non ¡può ». In questi controcanti è 
come reco del dolore della Ninfa, una eco 
pietosa, noni- della natura, secondo la. tradi­
zione secentesca, ma dell’umanità commossa, 
un contrappunto, tenero, carezzoso, blando 
e vivace. Terzo elemento della bellezza, il 
ritmo, o meglio la positura dèlie frasi e dèi 
valori delle note nel. rapporto scambievole. 
Alla costanza del basso strumentale talvolta 
coincide, tali-altra contrasta l’incesso delle 

. altre voci. Con la vicenda dei tempi forti e 
l’ondulazione. dei ritardi e, dei

coincide, tal

deboli e con
nei sei 'movimenti emana unacontrattempi ----- .

ansietà struggente, una tenerezza perplessa, 
una soave, solidarietà nel dolore. Mirabile
poesia.

Per l’anticipata chiusura delle scuole fis­
sata al 20 maggio, « Radio Scolastica » 

ha dovuto variare il suo programma, già pi e- 
disposto fino al 29 maggio. Abolite quindi le 
trasmissioni in programma oltre il 20 e stata 
programmata per quel giorno e per tutti gli 
Ordini dl scuole una serie di Canti della 
Patria che hanno chiuso degnamente 1 atti­
vità dell’anno. Per le scuole dell’Ordine 
Elementare, poi, volendo completare, la serie 
delle » Avventure di Pinocchio », è stata an­
ticipata l’ultima puntata, già in programma 
per lunedì 24, a martedì 18. Con questa tra­
smissione Radio Scolastica non cessa la sua 
attività. Da giovedì 27, e per tutti i giovedì 
successivi nel periodo delle vacanze, 
torà alle ore 11 il «Radiogiornale Balilla», 
rubricache risponde perfettamente alle ne-
cessiti dell’ora presente.

senza risparmio, ' |
presente sempre dove più era vivo
il pericolo, a tutta la campagna meri­
tandosi quattro proposte per distinzioni 
al valore. Ed è come abbiamo detto, 
combattendo, che chiudeva la sua no­
bilissima Vita. Segretario Idei Sindacato 
interprovinciale fascista dei dottori m 
economia e commercio, ¡il Davico era 
incaricato di diritto finanziario del 
l’Ateneo torinese. Professi ista di larga 
estimazione per la vasta) e solida cul­
tura era apprezzatissimo, tanto nel. 
campo degli studi, quanto) in quello pro-

’ fessionale. Nato nel 1905 apparteneva 
al Partito fascista sin dal 1926 e nel 
Partito aveva ricoperto cariche impor­
tanti, tra le quali quella di ispettore - 
federale amministrativo e) di consigliere 
di numerosi enti economici e sindacali.

L’Eiar, che dell’opera e del consiglio, del 
camerata Dàvicó si valse e| si giovò, e ne 
ricorda, con ammirazione, l’elevato spinto e 
le solide doti di carattere e di mente, invia 
a sua moglie Paola Tagliafèrro, al suo pic­
colo Guido e ai suoi genitori le espressioni 
del suo fiero e commosso cordoglio.

LA MORTE DI MARlÓ FERRIGNI

Giovedì scorso, 13 maggio, è morto in 
una clinica di Roma ove trovatasi da qual­
che mese, Mario Ferrigni, uno dei più vec­
chi e più singolari conversatgri della Radio 
italiana. Per anni, nei programmi dell’Eiar, 
ebbe una sua rubrìca:' <• Da vicino e da 
lontano», nella quale immetteva tutto ciò - 
che di pregevole gli passava nella mente: 
critiche d’arte e cronache di.vita. Nato a Fi-

Le commedie della settimana
SE TU NON M’AMI
Commedia in un atto di Paola Riccora (Martedì 
25 maggio - Programma « B », ore 21,45).
' La trama? Eccola: una moglie ammalata 

dì nervosismo e di ' romanticheria, con lo 
spirito nutrito di letture conturbanti, .rende 
Insopportabile la vita del consorte che si 
è quasi ammalato per secondare.le sue fisi- 

xme e i suoi capricci; fino a che, ispirato da 
un amico .pieno d’esperienza, il debole ma­
rito non ha la forza di diventare , un marito 
energico e di guarire con rimedi radicali la 
presunta infermità della moglie

Lieto fine: le due metà, riconciliate con se 
stesse e con la vita, tornano a volersi bene.

IL MARE DALLA FINESTRA
Tre atti di Giuseppe Lanza (Lunedi 24 maggio - 
Programma «A», ore 20,50). '

Luisa e Pietro hanno passato insieme gli 
anni dell’infanzia e delTadolescenz». L’ami­
cizia infantile si è tramutate col tempo ta 
un sentimento più profondo di cui essi non 
hanno chiara coscienza. Costretti poi a sepa­
rarsi, si scrivono assiduamente, continuando, 
così a sentire viva e vicina. l’uno l’immagine 
dell’altra. . ’

Ma dopo alcuni anni Pietro, che e diven­
tato un bravissimo medico e si è trasferito 
dalla provincia in una grande città, inter­
rompe la corrispondenza. Luisa più che rat­
tristata ne è smarrita. E’ come se, levatasi' 
dal letto, non avesse più veduto il mare che 
vedeva ogni mattina nel riquadro (fella sua 
finestra. Tutto intorno le pare nuovo, pau­
roso, ostile. Si fa aspra e sfuggente coi suoi 
e talmente estranea a se stessa da abban-
donarsi ad un giovinastro che non cerca 
altro che il piacere. L’azjpne del dramma 
incomincia quando Pietro giunge improvvi­
samente in casa di Luisa, accolto come un

Completane il concerto il ciclo dei sei pez- dalla madre e dalla sorella di lei.
. zi a cinque voci intitolato Lacrime d’amante parerne aana mau e e - --------- --------

el sepolcro dell’amatà, VI libro, è .il .balletto
— ■ ~ del VII. ' . - •

varietà d’invenzioni. Monteverdi 
i iradìzionalisti borbottassero.e

Tirsi e Clori, 
Con tanta 

lasciava che 
i retori si adì 
cario. Il suo t

Anch’egli è per altri motivi un uomo smar­
rito, cui sfugge il senso e la ragione della 
propria vita. L'incontro fra i due amici di 

, ________ .... ... infanzia è un continuo scrutarsi e sfuggir-
•àssero vanamente d classifl- gj reciproco, un continuo trasalire, un ride-
ìrigale. in astratto? Un miti». sfarzi ora dolce ora dolente di sensazioni e

A. DELLA CORTE. ..... « ricordi che li rivelano a toro stessi.

L’AVVOCATO PRINCIPE
Farsa in due tempi di Giuseppe Luongo (Sabato 
29 maggio - Programma « B », ore 22,15).'

L’antico tema, non mai abbastanza sfrut­
tato: un avvocato paglietta che si dà tono 
per vendere fumo al vari clienti. Questa, 
volta l’avvocato ha il pregio di chiainàrsi 
Principe e il guaio dl dover fronteggiare dei 

■ clienti troppo risoluti, vivaci e maneschi per 
superarli con la furberia di cui si vanta. 
Prenderà più botte che quattrini.

SAN FILIPPO NERI, PATRONO Dl
ROMA.

Rievocazione Srammatica in tre tempi in occasione 
della festività annuale (Mercoledì 26 maggio • 
Programma «A», ore 21,15).

renze nel settem­
bre 1378, Mario 
Ferrigni era gior­
nalista per menta­
lità, per educazio­
ne, per. tradizione. 
Fresca ancora di 
studi, iniziava la 
sua collaborazione 
alla « Domenica 
fiorentina » fonda­
ta da suo padre, 
jorick, critico 

-drammatico repu- 
.tatissimo. Critico a 
sua volta, prima 
nél « Nuovo gior­
nale » di Firenze, 
quindi alla « Sera » 
di Milano, poi alla |
«Illustrazione italiana», assoeiaea alla lar­
ga e aperta comprensione la sicurezza e 
benignità dei giudizi. Assumeva, e la tenne 
per molti anni, la direzione [della « Lettu­
ra», rivista AA « Corriere delfa Sera », che 
lasciava per recarsi attesterò a, diffondere, e 
nessuno più degno e più preparato dr mi, 
la cultura e l’arte italiana. E“ [nel periodo di 
attività milanese che Mario ferrigni diede 
all’Eiar una più assidua e brillante coua- 
bordzione: le sue argute e meditate conver­
sazioni erano ascoltatissime: panche perchè 
era un dicitore perfetta e aveca una voce che 
andava all’anima. Simpatico a tutti, sapeva

In occasione della festività di San Filippo 
Neri, il protettore di Roma, il Santo italia­
nissimo e popolare, viene trasmessa una 
radioseena che rievoca gli episodi più, sa- ------ ---  ------- .
lienti della vita dèi Santo. Vengono ricor- dire tutti crebbero, pro­
date ta breve statesi le sue qualità ecce­
zionali, la sua carità sconfinata, la sua 
originale bonomia, il suo spirito vivace, 
qualità e virtù che rendono la sua figura 
veramente singolare tra la schiera eletta

. del Santi italiani.

pria nel modo che lo diceva lui. Il caro Fer­
rigni! Lascia in quanti lo conobbero, e in 
noi che gli fummo vicini, il più vivo e pro­
fondo rimpianto. Tutta l’Eiar partecipa com­
mossa al grande dolore dei suoi.

«Madre Allegria», tré att> di Luigi De Sevilla 
e R. Sepulveda,

A Bordighera, ove passava abitualmente
l'inverno, è morto improvvisamente il gior­
no 10 maggio il commediografo Domenico 
Tumiati, popolarissimo come autore del Tes­
sitore, dramma che Ermete Zucconi recitò 
in tutti i maggiori teatri italiani, ovunque 
facendolo accogliere trionfalmente. Col Tes­
sitore Tumiati scrisse altri drammi ispirati 
al « Risorgimento » e altri lavori ondeg­
gianti fra la leggenda e la [storia, tra i 
quali Maria di Magdala, L'amorosa follia. 
La regina Ginevra, La principessa Pisello 
trasmessi anche per Radio. Èra un’anima 
nobilissima, una intelligenza chiara e aper­
ta un signore nel tratto e nella parola; 
■nell'arte come nella vita. Alla sua famiglia, e 
in modo particolare al fratello Gualtiero, che 
all’Eiar ha dato per qualche tempo la sua 
collaborazione, le espressioni de! nostro com­
pianto e rimpianto.
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I
e. R. - Napoli. — Un concorso per attori 

l’Eiar lo bandi anni fa a mezzo del suo Cen­
tro dl preparazione radiofonica, ma con rl- 

- y priniO esperimento, 
per il momento ha in-

sultato nullo. Fallito
non ne fece altri, nè « ...........„ — — 
tensione dl farne. Se ritenete di avere dispo­
sizioni, dl avere la sensibilità e la voce che

al microfono, una buo-occorrono per parlare---------------------
na cultura è anche necessaria, potete -chie­
dere alla Direzione Programmi dell’Eiar - Di­
visione Prosa - via Botteghe Oscure. 54. Roma.
di essere sentito j

Folco I. - Genova gestri. — Filippo P. - Bari. 
— Giuseppe F. - Milano. — Nicolò U. - Padova. 
— Eugenio F. - Bologna. — Bianca M. - Pelle­
grino Parmense. — Alessandro "T. -Milano. 
— Con altre parole, I con considerazioni di­
verse, questo gruppo |dl lettori .protesta (ta­
luno con vivacità, altri con pacatezza ma con 
non minore convinzióne) contro ciò che àb-

striail. Anche quelli che ornano il rischio e si 
compiacciono quando possono fare delle SCO- | 
perle, lanciare e imporre dei nomi nuovi, e ■ 
ce ne sono più .che non si creda, difficilmente " 
accettano 'di pubblicare romanzi dl Ignoti, se 
non sono avallati da qualche autore Illu­
stre o da qualche critico ascoltato. Mancando 
l’appoggio di un qualche editore, potete, se 
vi piace, pubblicare il romanzo a vostre spese. 
Se ne avete 1 mezzi e la possibilità, potete 
farlo; non sarete nè il primo nè l’ultimo; vi 
troverete gomito a gomito con persone Illu­
stri. Se avete molte conoscenze, se avete degli 
amici che vi stimino, potrete alleggerirvi del­
la spesa con delle sottoscrizioni preventive. 
Non è simpatico, ma vi ha ricorso più d’uno.

Vincenzo L. - Napoli. — Voi volete delle ■ 
precisazioni su ciò che s’intende, teatral­
mente, parlando, per dramma. commedia, tra­
gedia. Non avete che da aprire un diziona­
rio. Dramma può definirsi un componimento 
in prosa o in versi che oscilli fra 11 tragico 
e il comico. Vi sono varie specie di drammi: 
fi comico, fi lirico, Io storico, il pastorale, 11 
tragico, il satirico, il tragicomico. Commedia 
è un componimento teatrale in uno o più 
atti con finale non lùgubre; Anche dl com­
medie se ne hanno di variò genere (a parte 
le classiche, le palliate, le pretestate, le to­
gate e le stellane) e cioè: commedie di in­
treccio, dl carattere, storiche, sociali, satiri­
che e, modernam-- - parlando, le parodie, 1 
grotteschi, le avv. .e colorate, ecc. Trage­
dia è un’azione teatrale serrata, grave, con 
finale funesto. Dramma deriva dal greco « dra- 
ma» da «dran» (agire); commedia deriva dal 
latino «comoedia» che a sua volta ha ori­
gine dal greco «kòme» (villaggio) e «ode» 
(canto); tragedia dal greco «tragos» (ca­
pro) e « ode » (canto del capro).

C. C. - Roma. — Crediamo che con, le pa­
role « "attraverso la lettura dei testi si possa 

■ apprendere a conoscere la musica, cioè 1 gran- 
di autori e differenza di scuole » Intendiate 
riferirvi a nozioni dl cultura, non dl esecu­
zione; Badate, per conoscere veramente la mu- 
s.ca, bisogna fare studi musicali dl teoria e 
dl pratica di uno strumento; e dopo, acqui­
stata almeno una discreta tècnica, si può pen­
sare alla conoscenza del grandi autori ed alla 
diversità delle scuole. Anche per approfondire 
nella storia della musica sono sempre necessa­
rie nozioni infiscalì, conoscenza di opere, assi­
duità ai concerti ed al teatri. Oggi validissimo 
aiuto è la radio, che con le sue frequenti e 
svariate trasmissioni, rend» note mus.che dl 
ogni tempo e di ogni scuola, contribuendo ef- 
ficacissimamente alla diffusione della cultura 
musicale. Per 1 libri di stpr a della musica del 
quali chiedete consiglio, vi preghiamo leggere 
con attenzione la nostra rubrica > Parola ai 
lettori ». Le miglior; opere, più volte, sono già 
state da noi segnalate.

‘tí&iàii piorna dal cielo-
Non sappiamo come. meglio ricordare Mario 
Ferrigni, l’amico e collaboratore, che pubbli­
cando una fra le più recenti conversazioni da 

lui tenute alla Radio.
z>”>\ uando si pensa ai rapporti fra la fan- 
i J tasta e la realtà, a proposito delle in- 

pensioni che segnano le tappe del 
progresso umano, si avvertono cèrte stra­
nezze che non si riesce a spiegare. Da un 
lato, la fantasia del poeta, del filosofo, del 
mistico, anticipa di secoli e di millenni le 
scoperte e le invenzioni; d’altra parte, di­
nanzi ai primi stadi di queste invenzioni, 
dinanzi ai primi passi dei precursori e dei 
pionieri sulle vie della realtà, la fantasia 
sembra paralizzarsi e divenire incapace di 
prevedere gli sviluppi più immediati e le ap­
plicazioni più spontanee. E’ accaduto sem­
pre così, da quando incomincia il vertigi­
noso movimento della scienza, dalla fine del 
Settecento, e il meraviglioso accavallarsi

eniaretta Gelli a Radio Igea.
। (Foto PaUescM-Eiar). 

blamo scritto sull’operetta e cioè che 1’« Elar • 
ha temporaneamente sospeso le trasmissioni 
integrali delle operette perchè le vecchie so­
no bruttte e delle nuove non ne vengono 
fuori. Un vespaio. Òhi ci salva? Che l’ope­
retta piaccia a molta gente ne siamo più 
che persuasi, place anche a noi, ci è sempre 
piaciuta,- tanto ohe siamo persuasi ohe non 
c. sono trasmissioni più gradite alla mag­
gioranza degli ascoltatori di quelle nelle qua.! 
ei alternano brillantemente. e gioiosamente

delle applicazioni tecniche più sorprendenti; 
fino ad oggi; e ad ogni novità si ripresen- 
tano le stesse questioni, e in generale il pro­
blema del come l'organismo umano potrà 
sopportare l'azione di nuove macchine o di 
nuove esperienze. Quando Volta e Galvani 
scopersero e riprodussero i più elementari 
fenomeni dell’elettricità, nessuno ebbe la mi­
nima idea della possibilità di trame fuori 
tutto quello che ne è venuto in seguito.

Quando Stephenson fece camminare Ut 
prima locomotiva si discusse seriamente se 
il corpo umano avrebbe potuto resistere a 
una velocità di 20 chilometri all’ora. Dinan- 

.zi al primo battello a vapore. Napoleone (che 
aveva dato un po’ di curiosità alla pila) non 
si accorse che la navigazione sarebbe stata 
rinnovata dalla macchina a vapore. Fu lui 
stesso che fece chiudere • la scuola di aero­
nautica in Francia non sospettando che da 
quelle esperienze sarebbe nata una nuova 
arma da combattimento. Per solito le prime 
invenzioni sono scambiate per giochi incon­
cludenti; e le prime applicazioni per ciarla­
tanerie o ridicolaggini. E non c'è nulla di 
più curioso degli atteggiamenti scettici e sa­
tirici con i quali i begli umori accolgono le 
più splendide, novità, e della incredulità del­
la gente anche assennata e ragionevole di­
nanzi ai problemi dell’aeronautica in parti­
colare. Dopo la conquista del pallone, la que- 

■ stione del più pesante dell’aria ha occupato 
più di un secolo prima di risolvere il mode­
sto problema di alzarsi con un apparecchio 
mezzo metro da terra: ma da quel mezzo

Carlo P. - Viterbo. — VI pare che si abusi 
nelle trasmissioni-di Vivaldi, Gluck, Beethoven 
e Mozart e che tali autori possano interessare 
solo gli artisti e gli amatori? Ma abuso non 
c’è davvero perchè data la bellezza delle loro 
opere e il posto eh'essi occupano bèlla stona 
deila musica il loro ritorno dovrebbe essere
più frequente di quello ch’è possibile fare, do- . 
vendo accontentare tutti. E' uno dei menti 
meno contestabili della Radio l’aver diffuso il 
gusto della musica classica,, nota un tempo 
pressoché in modo esclusivo agli abitanti delle 
grandi città, dov’erano possibili concerti sin­
fonici e di musica da camera. Occorre solo 
vincere la pigrizia, dedicare a tali musiche e 
a tali autori l'attenzione ch’essi meritano, se­
guire le Illustrazioni e le critiche, e poi, chi 
non sia assolutamente negato alla musica, non 
potrà non gustare le loro bellezze, anche seu-
za essere artista o amatore.

Anna A. - Napoli. — Schlocchezze a parte (e 
quante ne avete scritte, Dio mio!), eccovi le 
risposte desiderate. Nino Salvaneschl, armo­
nioso e delicato scrittore, si trova presen­
temente a Pino Torinese; .potete scrivergli 
presso 11 dott. Givarello. Il « Sognò d’amore » 
di Llszt, che avete ascoltato in tedesco, po­
tete trovarlo presso la Casa Editrice Musicele 
Gorl di Torino, piazza Castello 66.

musica e prosa, musica vivace e prosa scop- 
pattante, e se dissentiamo, se facciamo il 
punto negativamente per ciò che riflette la 
presente situazione è unicamente perchè, in 
linea pratica, siamo costretti -a constatare 
che non si esce dal dilemma che noi stabbia­
mo posto. Le eccezióni non contano: Pietri 
dall’operetta è passaiio alla lirica. Che la mu­
sica delle vecchie «perétte, -proprio di quelle 
tali operette che quanti cl scrivono nostal­
gicamente ricordano) operette burlesche di 
stampo o dl derivazione francese, o comico 
sentimentali dl marca o dl imitazione vien­
nese, possa ancora costituire degli attraen- ___ —. -—.-----
fissimi, simpaticissimi e rallegranti numeri trato un largo favore fra gli ascoltatori tre 
di nrogrammi radiofonici, ne slamo piu cne 
convinti: non la dimentica l’«Eiex» e ne 
trae delle selezioni molto ascoltate e dei 
concerti ascoitatisslml. Ciò che e» di muffa 
sono l racconti delle vecch.e operette che 
sono o troppo noti,1 o banali, ò svasati. Le 
avventure che vengdno raccontate nelle ope­
rette di stampo francese ci facevano un tempo, 
ridere per ciò che in esse trovavamo di buffo 
nei casi e nei tipi, ma oggi cl paiono puerili, 
e prive dl ogni interesse e di comicità, del 
contrasti sentimentali tra principi, zingari, 
miliardari, » apached » e « glgolettes », argo­
mento di tutte lei operette, viennesi o di 
stampo viennese, abbiamo avuto tali e.tanta 
variazioni che «i sono In mente gli atti cne 
compiono e le parole che dicono Si salya 
la tìiusica, questo sì, ed è proprio la. musica 
che 1’« Elar » continua ad immettere nei suol 
programmi, nell’attesa (e nessuno più lieto dl 
noi!) che .vengano fuòri .altri .generi di pompo- . 
sizione. propri per lai Radio,-n«à Quali si alter- 
n no musica' e dialoghi, altrettanto briosi- e 
vivaci. Si dirà: ma ló stessi > e < >ito non- 
vale forse per l'opera lirica? Chi non le sa le- 
storie che si raccontano nella
Bello in maschera, nella Norma, nella Manon, 
nella Bohème, nella! Tosca? E si ripetonote 
continuano a ripetersi. Ma è che nell opera 

perde niente anche se si 
s.euua » . ..........-------- parole che vengono dette 
imeglio se si sentono,1 e 1 Gigli sono celebri 

..................nla nell’operetta come si

Abbonato 153675 - Roma. — Le commedie 
in genere l’Eiar ile trasmette tutte un paio 
di volte; -quelle che- giudica abbiano incon-

e anche quattro volte. Non ci sentiamo di so­
stenere, come voi desiderereste, che devono, 
essere ulteriormente replicate. Che si trasmet­
tano più concerti che commedie è logico; ci 
sono molti generi di musica ed ogni genere
ha 1 suol appassionati.

Anseimo L. - Coppito (L’Aquila). — Non- 
sappiamo a quale «dialogò» volete alludere. 
Se si tratta della trasmissione del dramma 
« Giulietta e Romeo » dl Shakespeare, trasmis­
sione effettuata appunto Tanno scorso, fi te­
sto -lo potete avere richiedendo >11 volume 
all’editore Sansoni di Firenze. La «Giulietta 
e Romeo » di Shakespeare - è stata pubblicata • 
dal Sansoni nella «Collezione di opere stra-

mètro alla stratosfera si è messo pochissimi 
anni. Così il problema del sollevamento da 
terra ha richiesto dei millenni, e quelli suc­
cessivi pochi decenni. Fra i problemi conse­
guenti alla salita c’è sempre stato quello 
della ‘discesa che è stato risolto quasi imme­
diatamente col paracadute, ma nessuno, ha 
immaginato per un secolo che da quell’ar­
nese semplice e leggero il problenia della di­
scesa sarebbe diventato un problema mili­
tare. Eppure lo stesso fatto che suggerì a 
Mongolfier l’idea del globo aerostàtico gli 
pose sott’occhio il modello del paracadute: 
si trattava semplicemente della gonnella di 
sua moglie, che appesa ad asciugare dinanzi 
al fuoco si gonfiava di aria calda e diveniva 
capace di alzarsi verso il soffitto per rica­
dere afflosciata. Tanto il pallone quanto U 
paracadute rimasero per lungo tempo allo 
stato sportivo, acrobatico, spettacolare, ar­
nesi da pazzi giocolieri piuttosto che da 
scienziati i» da gente pratica saggia ed equi­
librala.

Se confrontiamo gli episodi di questo pro­
gresso dai. primi aneddoti e dalle prime ca­
ricature fino alle sconvolgenti cronache delle 
imprese dei paracadutisti in questa guerra, 
la nostra sorpresa non è minore di quella 
che ha invaso popolazioni e governanti 
quando si sono visti piovere dal cielo questi 
soldati mirabili e perfetti, armati e attrez­
zati e jorniti così completamente da potere 
agire ciascuno come un esercito in minia­
tura. Il paracadutista è infatti un corpo, 
piuttosto che una semplice unità tndwidua- 
le. Da sè solo è già un reparto, tante cose 
sa fare ed è in grado di compiere: magni­
fico e terribile: arriva, si scioglie, e si ac­
quatta, agguata, attacca, combatte, sconvol­
ge e conquista posizioni, fa saltare in aria

lir.ca la musica non
s.enta a percepire le

. anche per questo!),
‘io

—— ------ »
a prescindervi' dato .che la musica

“ complemento di ciò cherappresenta che un o—,—- - -
si dice? Di far buon viso al casi e alle^ av­
venture sempre uguali delle varie Lulù, Mar- 
got Frufrù e del loro amici, innamorati o 
burloni, non ce la sentiamo proprio più. E 
veneta fuori chi ci dà torto.'

„an. magg. Emilio ¡F. - Livorno. — Leda B. - 
Aiezzo. — Nella conversazione del 16 febbraio 
u s Vitaliano Brancatl ha letto le seguenti 
poesie ' « La quiete dopo la tempesta » di Gia­
como Leopardi, che potete trovare in qualun­
que raccolta di poesie del grande recanatese; 
e « La mia sera » e « La voce » di Giovanni , 
Pascoli, che potete trovare nella raccolta com­
pleta edita da Mondadori dl Milano, o nel­
l’edizione di Zanichelli, di Bologna."

jeoastiano Z. - Siracusa. — Avete scritto un 
romanzo e volete sapere che cosa dovete fare' 
per farlo pubblicare? Se il vostro nome è- 
ignoto, se il rómaàzo rappresenta fi vostro 
primo tentativo letterario, trovare un editore . 
che si assuma il pompilo dl pubblicarlo A 
arduo. Gli eiltori non amo dei mecenati: non 
sono a non possono esserlo: sono degli indu-

fortini e ridotte. Quando sonò in dieci val­
gono un reggimento; in cento sono una di­
visione; in mille, fan più guasti che mezza 
armata. E difatti in un primo tempo ave-' 
vano compiti e qualifiche di guastatori; òggi 
sono delle truppe di assalto. A leggere le 
loro imprese si rimane a bocca aperta come 
a guardarli svolazzanti nel cielo sotto le toro 
candide corolle. ' |

Si può dire che l’uomo avesse l’idea, di 
sapere scendere prima di imparare a salire; 
ma non è-jcosì. Se U discendere è molto più 
semplice che salire, è anche assai più dif­
ficile e più pericoloso; anzi è la sola cosa 
veramente pericolosa che ci sia nel volo 
umano; è richiede la possibilità di usare un 
arnese che non è neppure una macchina 
e che tutto sommato è un semplice ombrello.

Si dice — è vero — che alla discesa tutti 
i santi aiutano, ma anche questo è vero l/lno 
a un certo punto : l’uomo che cade, i santi 
non lo aiutano per niente. Eppure il proble­
ma della discesa è stato risolto con questo 
semplice sistema : buttarsi giù. Una cosa da 
niente. Il paracadute trasforma la caduta 
in una discesa. Ma quanti studi e calcoli ed 
esperimenti e piccole e mirabili invenzioni 
hanno concorso a rendere possibile e tèfmi- -, 
camente, matematicamente, sicuro fuso di 
questo semplicissimo strumento: dalla scel­
ta del materiale di cui va fatto — seta Iper- 
fetta che è stata ottenuta in Germania da 
bachi forniti dall’Italia — al modo dij ta­
gliare e di cucire i teli, dal disporre e ordi­
nare le sartie per la manovra del paracadu­
te, fino al modo di piegarlo e impacchettar­
lo e indossarlo, in modo che si apra dopo 
il lancio nel vuoto e per la .struttura della 
cintura che lo assicura all’uomo, l’urto] che
dà quando si apre sia sopporta to da tutta . 
Za superfìcie del corpo e non da un punto 
solo, che stroncherebbe membra e ossa, dalle 
prime esperienze di collaudo dell’organismo 
dell’allievo e dalle prime ginnastiche grada­
tamente a tutte le forme e posizioni di lan-lan-
cio e di manovra e di movimenti per discen­
dere, e poi complicatissime quelle per toc­
care terra, sganciarsi dall’ordigno, rimettersi 
in piedi e correre all’adunata e al combatti­
mento, o sostenere l’assalto e l’offesa, del 
nemico militare e più spesso civile.

La vicenda del paracadutismo dalla sua
fase sportiva alla sua dignità di strumento 
di guerra sono narrale a grandi linee da 
Walter Gericke in un suo libro tradotto 
dal colonnello di Stato Maggiore Bruno Cap­
puccini ed edito da Mondadori. Libro docu­
mentario alla fine del quale sono riprodotti 
alcuni rapporti sulle operazioni dei paraca­
dutisti germanici in Norvegia, in Olanda, in 
Belgio, in Dànimàrca: operazioni svariatis­
sime, tutte di rigoroso carattere militare, 
che vanno dal blocco di strade alla occupa­
zione dei ponti, dal rifornimento delle fan­
terie alla espugnazione dei forti: impresa 
che superano qualunque più fervida iàima- 
ginazione, in genialità di propositi e in per­
fezione di esecuzione.

Se a tanta bellezza di opere arriva la real­
tà, che cosa potrà sognare e vagheggiare di 
più bello e di più grande, la fantasia? Nes­
suno può saperlo. Agli uomini fu facile po- 
polare il cielo di dèi e di dèe, prolungando 
un poco nell’azzurro le montagne per, loro 
soggiorno; fu facile immaginare tumulti e 
risse fra gli immortali nel fragore dei fulmi­
ni e delle, tempeste; ma quando vollerp far 
discendere sulla terra quei loro idoli non
seppero immaginare che un carretto tirato 
da colombe per quella dea capricciosa che , 
fu Venere; e più spesso una nuvoletta che 
serviva per avvolgerli e posarli a terrai pro­
prio l'espediente opposto di quello necessa­
rio, dacché le nuvole sono le nemiche di ehi 
vola, appunto nel discendere sia per atter­
raggio sia per caduta regolata. Per .fortuna, 
la nuvoletta è diventato un solidissimo, e fe­
delissimo paracadute e non più gli dèi di­
scendono dal cielo; ma gli uomini più baldi

pro-

e più sani e più arditi che vi sono saliti, a 
bordo delle macchine del prodigio supremo: 
é sonc queste le imprese che allargano non 
solo l’immaginazione ma il respiro, e’fanno 
più saldo il cuore, più fiero lo spirito, più 
fulgida la speranza, più certa la fede nel­
l’avvenire di gloria delle genti civili.

MARIO FERRIGNI.nle>re ». 'continua a pag. 16)

(Foto uuoep.la una nostra Base aere»; stnieramento di aerei da caceia prima della loro partenza per un’aaone.
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ÖBERON 
di CARLO MARIA WEBER 
(Martedì 25 maggio - Programma « A », ore 20,40).

Col .Franco cacciatore, Carlo Maria Weber, 
morto appena quarantenne, non creava sol­
tanto un capolavoro di risonanza univer­
sale è di vita imperitura, ma fondava l’o­
pera nazionale tedesca, creando insieme 
il moderno, romanticismo musicale. Dopo 
Gluck non furono pòche le trasformazioni 
subite dall'opera tedesca, ma è ^solo con 
Weber che questa, assume il suo inconfondi­
bile volto. Dopo Weber sarà Wagner. Ma 
Weber resterà sempre il creatore di quel tea­
tro tipicamente tedesco fatto di poesia, in cui 
il fantastico leggendario si fonde con la 
natura profondamente sentita com'egli solo, 
anima squisita di poeta, poteva sentire. E ciò 
semi che lo sfondo, il paesaggio, la poetica 

e colorita dipintura 
della natura divori­
no, come si potrebbe 
dire, il palcoscenico 
dove il canto di co­
lui che fu detto il 
Bellini della musi­
ca germanica ha il 
suo predominio in­
contrastato. e si sta­
gliano nitidamente 
le figure poste nel 
giuoco dell’azione, 
siano creature di vi­
ta vera, come la pic­
cola e dolce Agata 
del Freischütz, o sia­
no elfi, ondine, gno­
mi o silfidi, tutto il 
mondo, insomma, mi­

e fantastico delle leggende tedesche, 
s’accinse alla composizione del-

TOberon, Weber era già gravemente amma­
lato, colpito da un’inguaribile malattia . di 
petto. Ma nessuno era riuscito a sottrarlo, al 
lavóro;. Nè erano valse le insistenti preghie­
re ¡della moglie trepida e amante, che, con 
le lagrime agli occhi, lo supplicava di ripo­
sarsi, di non scrivere, di non comporre, a 
strapparlo al suo tavolino da lavoro dove 1 
fogli della sua nuova opera — della sua ul­
tima opera —, ’ l’Oberon, andavano ammon­
ticchiandosi giorno per giorno. Quando, nel-

Ifultima pagina, ’ potè apporre la parola 
ù fine », il Maestro andò tutto felice incon- 
tiro alla moglie dicendole: « Vedi, tu volevi 
che smettessi. .E invece, ora che l’opera è 
¿nita, mi sembra d’esser guarito ».

; L’Oberon andò in iscena al « Covent Gar­
den » nelBaprile del 1826. Due mesi dopo il 
Maestro moriva. Il libretto dell’opera è sta­
to ispirato da un poema del celebre Wie- 
ìand, che, a sua volta, ne aveva tolto la 
trama da un romanzo leggendario: soggetto 
tìi pura e schietta fantasticheria in cui sono 
gli stessi personaggi del Sogno d’una notte 
'd’estate di Shakespeare : 'il .re dei nani Obe- 
iron e la ’sua sposa Titania!
1 .Ecco un breve riassunto del libretto: Obe- 
ìron e Titania, discutendo intórno al tema 
della maggior costanza dell’uomo o della 
donna, finiscono col litigare, non solo, ma 
Icol giurare di non amarsi più- se non riu-, 
'scìranno a trovare una coppia d’innamora- 
jti capaci di continuare ad amarsi, nono- 
Istante i tiri mancini del più avverso desti- 
ino.- Avviene intanto che un giovane cavalle- 
Ire, Ugo, uccide in duello il figlio di re Cario 
IMagno, fi quale, come pena, impone ad esso 
'di recarsi a Bagdad, di colpire quel Visir e 
¡di baciare la figlia del Califfo. Per incuorare 
lil giovane cavaliere .nella strana impresa,
Oberon, che è a caccia della famosa coppia 

, di cui si è detto, gli fa apparire nel sogno 
; la bèllissima figlia del Califfo, Rezia, della 
I quale Ugo si innamora perdutamente. Ed egli 
| parte con animo risoluto. Col. corno che gli 
I pende al fianco, egli sa che, soffiandovi den- 
' tro| potrà invocare in ogni pericolo l’aiuto 
| di Oberon. Ma Oberon non ha fatto le cose
a metà, perchè anche a Rezia ha fatto ap­
parire nel sogno il bel volto maschio e gen­
tile insieme del cavaliere. Ed è ciò che, in

un altro quadro dello stesso primo atto, la 
bella figlia del Califfo racconta alla sua fida 
e graziosa Fatima.
. Eccoci, nel secondo atto, nella fastosa 
sala delle .udienze del Califfo che, neanche 
a. farlo apposta, sta per disporre il matrimo­
nio di Rezia col visir Babekan. Ma Ugo 
giunge a tempo per sventare 1 progetti del 
Califfo, uccidendo senz’altro il rivale. Ne 
nasce un pandemonio. Le guardie si avven­
tano cóntro l’uccisore che sta per essere 
sopraffatta. Ugo si ricorda del corno. Vi sof­
fia dentro e appare Oberon. A questi basta 
levar lo scettro perchè, sotto il naso del Ca­
liffo e di tutti i personaggi della sua corte, 
Ugo, Rezia, lo scudiero Scherasmin e Fa­
tima spariscano dalla sala, e sani e salvi si 
trovino ad Ascalona dove un- vascello li at­
tende. Ma. i guai dei due amanti sono, può 
dirsi, appena incominciati. Un tremendo ura­
gano si abbatte sul vascello che affonda. Re­
zia e Ugo riescono però a salvarsi su una 
scogliera. Su questa sbarca anche un pirata: 
il terribile Addallah che, vista la giovane,

teotro comico 
e musici©

L’educazione insegna a dire « felicità » 
ogni volta che qualcuno sternuta. E’ una 
vecchia usanza. Ma pensate un po’ che cosa 
accadrebbe se invece accadesse l’inverso, se 
si sternutasse ogni volta che qualcuno pro­
nuncia la parola « felicità », parola di cui si 
fa un uso abbondante in '¡specie nelle can­
zonette. . Questo accade, e per maggior di­
sgrazia, in scena, su un teatrino di varietà: 
la stella del locale canta con maggior senti­
mento possibile una canzone nella quale la 
parola magica ricorre ed una piccola corista 
raffreddata prorompe in uno sternuto. Ira 
della stella, tanto più che il pubblico ha sot­
tolineato l'incidente con divertite risate, e li­
cenziamento della corista raffreddata. Ma es­
sa non si licenzia sola: la .accompagnano in 
questo forzato allontanamento due compa­
gne, poiché queste tre amiche sono indivisi­
bili. E per esse si presenta drammatico il 
problema dell’esistenza, circondate come so­
no da debiti, pressanti e sospinte da una 
fame tipicamente giovanile. Lidia, l’autrice 
dello sternuto, è la più energica delle tre, 
ha un’idea piuttosto audace: essa ha adoc­
chiato di pianoterra del palazzo nella cui

soffitta abitano le tre amiche, un giovanotto 
elegante, possessore di un’automobile: vera­
mente un milionario. Rapiamolo, essa pro­
pone alle altre due, e facciamogli un ricatto. 
Sborserà una vistosa somma e noi saremo 
a posto.

Quésta impresa brigantesca spaventa Adà 
e'Iole ma Lidia ha già tutto ideato: prov­
vede, con gli indumenti di scenata un tra­
vestimento maschile, alle • maschere neces­
sarie... Perchè ' gli uomini devono avere il 
monopolio della delinquenza? Per la verità 
le tre compiici sono più tremanti che ani­
mose: ma conducono in porto l’impresa: 
trasportano l’uomo, preventivamente addor­
mentato, in una casa di campagna ed al 
suo risveglio gli presentano il conto. Ma il 
giovanotto sorride: la cosa lo diverte più che 
non lo spaventi, e gli occhi scintillanti della 
sua rapitrice, il suo sorriso gli fanno indo­
vinare che sotto la maschera si debba na­
scondere una bella ragazza. E poiché, per 
la verità, egli è povero in canna quanto le 
sue illuse rapitrici, e l’apparente ricchezza 
non era che fumo, egli cerca di tirare d’im­
paccio le tre figliole che, davanti all’inatte­
sa conclusione della loro impresa, si trova­
no come pulcini nella stoppa. Quello però 
che la ragazza non acconsente a fare è to­
gliersi la maschera^ per cui Stefano rimane, 
dopo l’avventura, con l'acquolina, in bocca ed 
una voglia matta di ripescare la sua rapi­
trice. La commedia musicale di De Stefani 
racconta gli episodi curiosi ed inattesi per 
i quali Stefano affida proprio a Lidia l’in­
carico di questa indagine e ci narra come 
alla fine egli riesca, malgrado le astuzie di 
lei, a scoprire l’identità della fanciulla. Il 
che naturalmente porta a un coronamento 
d’amore, però tipicamente musicale, perchè 
durante lo sviluppo della vicenda Stefano 
s’era rivelato cantante garbato e felice, per 
cui è proprio sulla scena d’un teatro, dove i 
due alla fine si ritrovano, che avviene il ri­
conoscimento ed il loro abbraccio, reale, fa 

l’afferra e se la porta con sè prigioniera a 
Tunisi. . '

Salvatisi anch’essl dal naufragio del va­
scello, troviamo nel terz’atto, Fatima e il bel­
lo scudiero, che, dimentichi di tutto il mon­
do, fanno beatamente all’amore nel giardino 
dell’Emiro di Tunisi. Ma chi si dispera e 
piange è la povera Rezià che l’Émiro ha 
deciso di far sua moglie. Ugo intanto è alle 
prese con la più bella favorita delì’Emiro, la 
quale, incapricciatosi di lui, gli promette il 
suo aiuto per uccidere l’Emiro e porlo nel 
suo trono. Ma egli non pensa che a Rezia e 
mentre si avvia alla sua ricerca s’imbatte 

. nell’Emiro che, per averlo trovato nell’ha- 
rem, lo condanna semplicemente a morte. 
Le cose sarebbero messe molto male per il 
povero Ugo... se non ci fosse ancora il cor­
no. Con tutto il fiato a sua disposizione, il 
giovane vi soffia dentro e riappare Oberon. 
Egli è raggiante di gioia per aver trovato la 
coppia capace di serbare intatto il proprio 
amore anche attraverso le prove più diffi- 

parte della finzione scenica che rappresen­
tano.

Il M° Danzi ha rivestito di musiche indo­
vinate ed arginali questa narrazione e per 
interpretare la vicenda e le canzoni Z’Eiar 
ha scelto due artisti noti al pubblico: 
Wanda Tettoni, Alberto Rabagliati e asso­
ciati agli artisti della Compagnia dell’Eiar.

« Fiaba di Lunapiena » è il titolo sugge­
stivo del lavoro radiofonico che Luigi Bonel­
li ha scritto espressamente per i piccoli.

Crediamo di non errare se affermiano che le 
qualità artistiche del racconto in cui ser­
peggia, garbatamente sommessa, un’aura di 
viva e fresca poesia, possono interessare e 
divertire anche i grandi. Attenendosi al sem­
plice schema delle vicende fiabesche, in cui 
U vivo meccanismo dell’intreccio viene ille- 
giadrito in una atmosfera di incantata ir­
realtà, l’autore ha voluto condurci in com­
pagnia dei suoi protagonisti, in un viaggio 
fantastico verso l’astro della luce notturna, 
signore e padrone-, secondo la tradizione fia­
besca, di ogni eventuale miracolo terreno. 
Si può dire che la Luna sia infatti per i 
bambini quello che per gli antichi naviga­
tori era il continente misterioso dell’Atlan­
tide, mai in verità raggiunto ma così spesso 
vivacemente sognato. I fanciulli di Bonelli 
sono uomini in miniatura che, attraverso i 
balocchi e le loro ingenue sofferenze, vivo­
no in proporzione giusta le angoscio, le spe­
ranze e le gioie dell’esistenza umana. Come 
l’uomo stanco dalle quotidiane fatiche am­
bisce al sonno ristoratore per poter ripren­
dere al mattino seguente il pieno ritmo del­
la propria attività, così il fanciullo, sfinito 
nei propri giochi e punito per le proprie in­
genue intemperanze finisce per addormen­
tarsi sognando di essere sempre vicino ai 
suoi cari balocchi, raggiungendo così il fine 
ultimo e ingenuo della sua vita ignara. Che 
cosa sono dunque questi balocchi che pare 
ci guardino muti rimproverandoci o ralle- 

'grandoci, se non creazioni umane dal vivo,

CONCERTO SINFONICO
diretto dai M" Carlo Zecchi (Venerdì 28 maggio 
- Programma « B », ore 20,45).

U programma comprende musiche di Ge- 
miniani, Schuniann, Magnani e Ciaikowski. 
Il Concerto grosso di Francesco Geminiani 
prescelto è quello ih sol minore op. 3 n. 2. 
Un « Largò e staccato » precede r» Allegro » 
iniziale; il tempo centrale è il solito « Ada­
gio pensoso », e un- altro « Allegro » suggella 
la composizione che, al pari di quelle del 
genere, è un dialogo tra il concertino e il 
grosso degli archi, che svolgono le idee e le 
commentano. Il maestro lucchese ben im-- 
parò dal grandissimo Corelli la tecnica degli 
archi e ne diede magnifico saggio anche in 
quest’opera. Di Schumann viene eseguita la 
Quarta. sinfonia in re minore, ch’è la sua 
op. 120, scritta nel 1841, ma ritoccata nella 
strumentazione dieci armi dopo. Sotto l’a­
spetto della tecnica è la più importante del­
le quattro .lasciateci dal compositore sassone. 
I suoi diversi movimenti .(Abbastanza lento. 
Vivace, Romanza, Abbastanza lento, Scher­
zo, Lento) sembrano sprizzare l’uno dall’al-

।
cili e. crudeli. In volo, Ugo e Rezia sono tra­
sportati nella corte di Carlo Magno che 
perdona e li unisce in matrimonio, mentre 
Oberon ritorna alla sui; bella sposa Titania, 

(Disegni di Ugo Matania).

echi lontani di voci veramente vissute, im­
magini pallide della realtà che è morta?

Gianni e Rosetta sono bambini che han 
fatto i loro capricci, I han disubbidito alla 
mamma, sono puniti:! Nel sonno ristoratore 
una visione, farse corporizzata dall’inco­
sciente rimorso, li affascina: i giocattoli ap­
profittando del sonno dei padroni si sono 
scossi dal loro torpori inanimato, hanno ac­
quistato voci e passioni, s’agitano di un loro 
proprio tormento. Siisi, la bambalina che 
un giorno era fanciulla ma che per la sua 
bizzarra condotta è stata tramutata in ba­
locco dalla Maga, décide di violare le leggi 
della sua ferrea condanna... andrà nella Lu­
na, ritroverà la mamma e la sua origine 
umana, si salverà per sempre dall’insidia 
senza speranza. Il viaggio è tremendo e da 
sola con le sue forze debolette sarebbe tra­
volta da insormontabili insidie; sarà quin­
di aiutata da altri balocchi che a gara, vin­
to l’incantesimo delia Maga perversa, riu­
sciranno ad arrivare nel mondo ove il 
sogno diviene realtà; ¡ove la speranza si muta 
in certezza: la Luna! Che paróla arcana e 
affascinante è mai questa per i grandi e i 
piccini! Appena fatti più adulti, Gianni e 
Rosetta si rìcorderar^io di questo sogno com­
piuto col viaggio dei loro cari balocchi e 
ne rimarranno in uh certo senso ammoniti. 
Forse, nell’intimo, sentiranno un tantino di

nostalgia. Perchè, se la vita avrà elargito le 
più ambite soddisfazioni, avrà continuamente 
impallidito la « visione di Lunapiena ».

Morendo il sogno, moriranno anche, ad 
una ad una, le illusioni che si erano por­
tate con sè, gelosamente, fin dalla nascita.

Anche questa settimana Don Chisciotte e 
Sanalo Pancia usciti dalla polverosa nicchia 
del tempo verranno nel mondo, moderno a 
dire la loro opinione scandalizzata e umori­
stica sulle più bizzarre attualità. La solita 
vena macariana rende vivo il racconto di 
questa avventura che vi distrarrà in una 
serie di piacevoli sorprese.

(Disegni di Bernardini e di Gec).

tro, con un’unità tale da dover essere ese­
guiti senza interruzione, come l’autore stesso 
indicò. Affascinante è la • « Leggenda ». 
Nello « Scherzo » sembrano sciogliersi le 
nubi accumulate) nel precedente «Allegro». 
Bellissime le melodie del movimento finale.

La seconda parte del concerto comincia 
col Preludio dèiroratorio « Emmaus » del 
maestro Magnani, che s’ispirò al noto rac­
conto di S. Luca: rincontro dei due vian­
danti con Gesù ¡che li accompagna fino ad 
Emmaus e ch’essi riconoscono solo nell’atto 
in cui spezza il'pane. Ultima composizione 
è la Sinfonia quinta in mi minore, op. 64 di 
Ciaikowski, menò nota della « Patetica » che 
è la sesta ed ultima. E’ caratteristica soprat­
tutto per il bel <> Valzer » che sta al posto 
del »Minuetto», prima del «Finale», ch’è 
un «Allegro mi esteso». L’autore le lavorò 
a lungo attorno soprattutto perchè l’orche­
strazione le desse quella varietà di colori che 
è uno dei suoi pregi e che la fece applaudite 
da quando il Nikisch la portò per primo a 
conoscenza del pubblico.
CONCERTO ¡SINFONICO
diretto dal M° Giuseppe Morelli col concorso del 
violoncellista Attilio danzato (Giovedì 27 maggio 
• Programma «A», ore 21-

II Concerto in re maggiore, op. 101, per 
violoncello e orchestra, di Haydn, trova po­
sto tra una delle più belle Introduzioni di 
Cherubini e le [Tre canzoni italiane del Por­
rino. Il « Portatore d’acqua », del quale ap-

(Contmua a pag. 15).
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PROGRAMMA "B

7,30-12,15 (esclusa onda m. 22t,t)Notizie à casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel territorig>,3O

In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due.

Oade: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (¿C/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

Omde: metí 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (K/s610) - 559,7 (kC/s 536)

occupati ’dalle nostre truppe.
3 —: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (clrca)-8,45: Concerto dell’organista Domenico D’Ascoli: 1. Bach: Preludio e fuga 

in do maggiore; 2. Tebaidini: Corale, « Benedico te. Pater » ; 3, Boèllmann: Suite 
gotica: a) Introduzione-corale," b) Minuetto gotico, c) Preghiera a.Nostra Signora, 
d) Toccata.

[ 7.30

8—: 
8,15

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe.

: Eventuali comunicazioni delI’E.I.A.R - Segnale orario - Giornate radio.
(circa)-8,45: Concerto deH’organista Domenico D’Ascoli: 1. Bach: Preludio e fuga 

in do maggiore; 2. Tebaidini: Corale, « Benedico te, Pater »; 3. Boèllmann . CSuite

H0K RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale.
11—: MESSA CANTATA DALLA BASILICA DELLA SS. ANNUNZIATA DI

gotica: a) Introduzione-corale, b) Minuetto gotico, c) Preghiera a Nostra Signora, 
d) Toccata.

12—:
12,15:
12,30:

FIRENZE.
Padre Francesco Pellegrino: Lettura e spiegazione del Vangelo. ■
Musica Ivaria. ' ,
Canzoni in voga dirette dal M° Zeme: 1. Rizza: Notti fiorentine; 2. Giuliani: 
Dolce casa; 3. Pomponio: Il suonatore ambulante; 4. Meneghini: Cosa potrò dir;
5. Taccani: Tu non puoi dirmi addio; 6. Poletto: Vi bàcio la. mano, signora; 
T. Godini: Lassù; 8. Ravasini: Disperatamente t’amo; 9. Filippini: La muleta.

13—.- Comunicazioni dell’E.l.A.R. - Segnale orario - Giornate radio-
13,10 (circa): । Orchestra classica: 1. Bach: a) Fuga, b) Sarabanda, c) Rondò, dalla 

«Partita in do minore» (orchestrazione Giuranna); 2. Mozart: Primo tempo, 
dalla i Sonata n. .1 » (orchestrazione Lavagnino); 3. Schubert: La rosellina 
(orchestrazione Manno); 4. Granadòs: a) Jota, b) Plaiera, c) Ecos de parranda- 
(orchestrazione Carabella); 5. Karganof: Arabeschi, prima serie (orchestrazione 
Gaidano); 6. Gretchaninof : Danze russe popolari.

13,45: Dischi di musica operistica.
14—: Giornale radio.
14,10 (circa); RADIO IGEA: Trasmissione dedicata' ai feriti di guerra.
15-15,30: RÀDIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 

del IÀttorio. '

Notizie sportive e'dischi.
17,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 

Generale dèlie Forze Armate - Cronache della guerra, del cons. naz. 
Umberto Guglielmotti, direttore de « La Tribuna ».

17,45-18,35:|Orchestra della canzone diretta dal M" Angelini: 1. Falcomatà: Tu sarai 
la mia sposina; 2. Ortuso: E’ nato un pupo; 3. Di Ceglie: Il serpente innamorato;

1 4. Ciarda-Rio: Canto del bosco; 5. Ravasini: Il tamburo della banda d’Affari;
6. Violante: Vieni con me; 7. Trotti: Madonna Clara; 8. Marletta: Canta il ru- 
scetZq; 9. Filippini: Signorina Gioventù; 10. Nizza-Tozzi-.' Tu.
Nell’ihtervallo (18 circa): Notizie sportive.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059).- 368,6 (tcC/s 814) - 420,8 (tiC/s 713) -
569,2 (kC/s 527) - (l’onda m. 263,2 trasmette i « notiziari per l'Estero »)

Riepilogo della giornata sportiva. ■ . ,
20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio.

19,35

20,20 (circa) COLONNE SONORE 
Canzoni da film 

presentate dall'ORCHESTRA diretta dal M” Nicelli
1. Bonavölontà: Napoli che muore; 2. Ruccione: Chitarrateìla; 3. De Curtis:
Nor, ti scordare di me; 4. Di Lazzaro: Piccola Mimi; 5. Rivario: Serenata del
cuore; 6. Fantasia di canzoni da film; 7. D’Anzi: Ho messo il cuore nei pasticci;
8. Frustaci: Tu, solamente tu; 9. Bixio: Vivere. • I ' V ,

(Trasmissione- organizzata per I’Anonima Cinematografica Italiana - A.C.I.)
20,50: f RITORNO ALLA VITA

Documentario registrato presso un Centro Rieducazione Mutilati

21,15

21,50:

22,15:

! Impressioni dal vero di Vittorio Veltroni

MUSICHE DI ANTONIO DVORAK
eseguite dall’ORCHESTRA classica ■

1. Quartetto n. 6 in fa maggiore, op. .96 (orchestrazióne Lavagnino); 2. Alia 
montagna sacra (orchestrazione Escobar); 3. Umoresca (orchestrazione Cara- 
bella); 4. Mazurca, op. 56 n; 4 (orchestrazione Escobar).

CANZONI E MELODIE
eseguite dal tenore Francesco Albanese

1. Nutile-Russo : Mamma mia che vvò sapè; 2. De Curtis-Murolo: L’ammore che 
fa fà; 3. Falvò-Fusco: Dicitencello vuje; 4. Campanino-Cacciaperati: Varca ’e 
nisciuno; 5. Petralia-Murolo : Senz’odio e senz’ammore; 6. Leoncavalio: Mattinata; 
7j Latna-Bovio: Cara piccina; 8- De Crescenzo-Sica: Rondini- al nido.

ORCHESTRA « ARMONIA »
diretta dal M° Segurini -

1. Ruccione: Mani di velluto; 2. Pagano-Cherubini: Leggenda di Rosaspina; 
3! Castiglione-Age: Uno, due tre; 4. Marietta: Casetta tra i lillà; 5. Wilhelm: 
Contadinello innamorato; 6. Stasameli!: La mazurca del villaggio; 7. Abbati- 
Nisa: Finestrella di paese; 8. ChiocchiOrMorbelli: All: imbrunire; -9, Spaggiari:

■ Tango serenata. /
22,45: ¿sfornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.

VOLETE UNA PERFETTA AUDIZIOHE?

»ALLA VOSTRA RADIO OTTB1KREITB IL 

BASSIRO RENDIMENTO E LA PIÙ PER*' 

PETTA MUSICALITÀ E PRESELETTIVITÀ ,

I ELETTRO SCIENTIFICA BOLOGNESE
PIAZZA MBMCANZIA, 9 ° BOLOGNA ■ TELEFONO 35-899

RADIO RURALE : L’ora dell’agricoltore e della massaia- rurale. '
11—: MESSA CANTATA DALLA BASILICA DELLA SS. ANNUNZIATA DI 

FIRENZE.
12—: Padre Francesco PaHegrlno: Lettura e spiegazione del Vangelo.
12,15: Musica varia. .
12,30: Canzoni in voga dirette dal M° Zeme: 1. Rizza: Notti fiorentine; 2. Giuliani:. 

Dolce casa; 3. Pomponio: Il suonatore ambulante; 4. Meneghini: Cosa potrò dir; 
5. Taccani: Tu non puoi dirmi addio; 6. Poletto: Vi bacio la mano, ¡ignora; 
7. Godini: Lassù; 8. Ravasini: Disperatamente t’amo; 9. Filippini: La muleta.

TRASMISSIONE 9EDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO
Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnate orario - Giornale radio. . •

13,10 (circa): Orchestra Cetra diretta dal M“ Barzizza: I. Barzizza: Matt no; 2. 
Kramer: Nanni Nanni; 3. Olivieri: Tornerai; 4. Pagano: Don Crespino;
5. Stazzonelli: Luna bianca; 6. Pintaldi-Fecchi : Viaggio di nozze; 7J Picci- 
nelìi: Crepuscolo; 8. Boschi: Canzoni per voi; 9. Marchetti: Rimpianto.

13,45: Musica sinfonica. ■
14; Giornale radio.

14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra.
<5-20 (esclusa onda m> 221,1) |

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
del Littorio. i

Notizie sportive e dischi.
Quartier17 30- TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del

’ Generale delle Forze Armate - Cronache della guerra, del cons. naz. 
Umberto Guglielmotti, direttore de «La Tribuna».

17 ir qs. Orchestra della canzone diretta dal M” Angelini: 1. Falcomatà: Tu sarai 
rn mia sposina; 2. Ortuso: 'E’ nato un pupo; 3. Di Ceglie: fi serpente innamorato; 
4 Ciarda-Rio: Canto del bosco; 5. Ravasini: Il tamburo della bandai d’Affon; 
6* Violante: Vieni con me; 7. Trotti: Madonna Clara; 8. Marietta: C<mta il 
scélto; 9. Filippiiii: Signorina Gioventù; 10. Nizza-Tozzi: Tu. 
NelFintervallo- (18 circa): Notizie sportive.

©nde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) ।
559,7 (kC/s 536) - (l'onda m. 221.1 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

Riepilogo della giornata sportiva.
20 — Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio.
20 20 (circa): Trasmissione dell’opera:

ADRIANA LECOUVREUR
o Commedia dramma di E. SCRIBE ed E. LEGOUVE1

Ridotta in quattro atti per la scena lirica da A. ColaUtti
, Musica di Francesco cilea 
(Rappresentata al Teatro Reale dell’Opera) 

Personaggi e interpreti:
Maurizio, conte di Sassonia ..
II. principe 
L’abate di 
Michonnet 
Quinault 
Poisson

di Bouillon 
Chazeuil .

Beniamino Gigli
Giulio Tomei 

Adelio Zagonara ' 
. . . Afro Poli 
. . Gino Conti

Maggiordomo . ...
Adriana Lecouvreur . .
La principessa di Bouillon 
Madamigella Jouvenòt . 
Madamigella Dangeville

' Cesare Masini Sperti 
. ... Millo Marucci 
. , . Maria Caniglia 
. . . - Gilda Alfano 

, . . .- Maria Huder 
. . Edmea Limberti

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Tullio Serafin
Maestro del coro: Giuseppe Conca

Negli intervalli: 1. (20,55 circa): Tommaso Bozza: « Le bibli 
conversazione - 2. (21,40 circa): R. M. de Angelis: « Gabbiani 
versazione - 3. (22,15 circa): Notiziario musicale.
Dopo l’opera. (23,5 circa): Giornale radio.

23,20 (circa)-23,30: Canzoni e Melodie.

W- —ÄNTICÄNIZIE SOVRANA pLU CQpQMLL ISTANTANEA

he italiane », 
mare », con-

B ANCHELO

— 40 anni di incontrastato successo confermano i pregi del prodotto, che non arreca 
disturbo alcuno neppure ai soggetti più delicati. Effetto sicuro di facile uso.

_ Si produce in cinque colori naturali: Nero, Castano, Castano scuro! Chiaro, Biondo
FIHEMZE - VIA SANT’ONOFBIO ». 6 PREZZO DEL FLACONE L. 9

Tovaglie_ Tovaglioli di carta
FABBRICAZIONE SPECIALE CRESPATA

PACCO FAMIGLIA N* 1
N. 8® Tovaglie resistentissime per 4 persone 
303 Tovaglioli morbidissimi, asciuganti L. 1OO

PACCO FAMIGLIA N. 2
N. 40 Tovaglie resistentissime pei* 4 persane 
700 Tovaglioli morbidissimi, asciuganti ìi. 205

Versando l’Importo sul Conto Corrente Postale N. 3/228 Intestato a Cartotecnica Scarabellin » 
Milano . Via Broletto 34, o a 1/2 vaglla post. o bancario, riceverete franco di ogni frpesa a domicilio.

Conoscerete il carattere della*'
persona che vi interessa in-

viando uno scritto qualunque con L. 20 in vaglia postale bancario a
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L’orecchio elettrico per la vostra radio. Il microfono più economico 
Taìmpt.vfcwjq permette di sentire nell’altoparlante del radioricevitore le esecuzioni musicali, 
1 'discorsi, le conversazioni, eoe. ohe abbiano luogo in altro locale e consente la sorveglianza 
notturna, la sorveglianza di neonati dormienti, eco. Consente inoltre dl far sentire la voce 
di un oratore, o il canto, 0 La musica, fortemente amplificati attraverso l’altoparlante, come 
se provenissero da una trasmissione radio: '
Amplificazioni di discorsi, musiche, - letture, canti, prediche, eoe.; pubblicità di negozi, rt- 

' trovi, eco.: scherzi agli amici, pubblicità nelle sale ■ cinematografiche, ecc. Va collegato alla 
presa per fonografo facilmente accessibile nel retro di qualsiasi tipo di radioricevitore. Chia- 
rissiane -istruzioni ne rendono l’uso di estrema facilità. Garanzia: si. riceve di ritorno ■ l’ap­
parecchio, rifondendone l’importr» qualora non risultasse soddisfacente.
Prezzo Lire 65 franco. destino, pagamento verso assegno. • -
Mandateci oggi stesso una semplice cartolina poetale con la vostra richiesta. L Ampli fono vi 
sairà - spedito completo, pronto per l’uso a mezzo pacco postale verso assegno di Lire 65 (da 
pagarsi alla consegna del pacco).
FRACARRO » RADI Ol N DUSTRIE

(Treviso)

6a serie L. <S5

SÉ
/ ■ q&i A

’ A

II Rasosan. non è nè un 
sapone, nè una crema, ma un

prodotto speciale per radersi “a barba 
visibile” in una maniera semplice e nuova. 

Col. Rasosan ci si radè ottimamente senza alcun do-
loie e in pochi minuti, perchè ammorbidisce enor­
memente la barba. Nello stesso tempo cura la pelle 
che resta fresca e liscia: niente più irritazioni, niente 

più arrossamenti. — In vendita ovunque in pezzi sufficienti per 100 barbe. 
Non trovandolo presso il vostro fornitore lo riceverete; franco di ogni spesa, 
rimettendo vaglia di Lire 11,— per il pezzo in astuccio di bachelite e Lire 8,50 
per il pezzo di ricambio, a PRODOTTI FRABELIA - Vìa Faentina, 69 Firenze

®a£ giorno 27 è in vendita || 11 I il filili A 
il fascicolo di maggio. di iilF U U rJ EÀ Ir. 
, | MENSILE DELL’ALTA MODA E DI VITA ITALIANA

c contiene un anticipo delitt moda daziata- c tutti i 
particolari delle collazioni primaverile ta­
vole a colori, centinaia di fotografie, scritti letterari, 
pagine d’ILtte, arriccAisccna questa numera eccezionale.
Abbonatevi a BELLEZZA inviando 180 lire alla Amministrazione, in Corso
Valdocco- 2, Torino: riceverete la rivista qualche giorno prima della messa inovendita

Per i versamenti servrtevi. deI co.nto corrente postale N. 2/23000
Editrice Ei M. S.’A. ■ Corso Taid.ee., 3 - Telef. 40-443 .- TORINO 

________ I__________________ '
I

PRIMO AVVIAMENTO alla CBÒSCENZA dilla RADIO L 22
È il libro Hi Ravalico, tanto atteso, che spiega come è fatto, come funziona 

può migliorare. Con 172 figure, schemi e tabelle
I SERVl'ZIORASIOTECHICO: MISURE E STRUMEIiTl - £ Edizione 1.26 
| SERVIZIO RAOIOTECHICO: RARIORIPARMIONI - 2* Edizione L 28

^apparecchio radio e- come si
GUIDA del radioutente. L. 2
IL RAD.IOLIBRO. 7» Ediz. L, M , . .......- ----------- ...... . .

fe. Costa - GUIDA PRATICA DEL RADIORIPARATORE - 3» Ed.zione L. 60
■ I Spedizione raccomandata in tutta Italia - Pagamento anticipato

LA COMMERCIALE RADIO - Reparto Edizioni - Via Solari,-15 -_MILANO_

M Q Bit I F O GL I ANO
ARREDIATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE
Stabilimenti : MILANO - NAPOLI - TORINO - Uffici : MILANO - Piazza Duomo, 31 - telefono 80-648 

Sede é Direzione Generale: Napoli - Pizzofalcone 2-R - Telefono 24-685 ;
mostriamo a domicilio, in tutta Italia, la ricca coilexicne di modelliJb richiesta

e

Nella ¿tessa sede:
rossetto compatto per guance
snatita per lebbra

la tavolozza magica di G^RSIA MILANO j

impalpabile e leggera come un sospiro, 
la nuova cipria di lusso Misticum. che 
Tarsia ha creata, si steide sul volto 
come un immateriale velo vivificatore che 
infonde al .colorito una palpitante e 
giovanile freschezza, 
Straordinariamente fine ed aderente, da! 
limpido e fresco profumo, la cipria ato­
mizzata Misticum supera ogni vostro sogno . 
e'primeggia anche per lasca modernissi­
ma gomma di dieci tinte delicate. Pro­
tegge il volto dall aria. dal pulviscolo e 
dalle intemperie.

SOCIETÀ NA­
ZIONALE DELLE 
OFFICINE Dl soiaiao

FONOGRAFICO
Munito di motorino elettrico a 2 velocità, 
silenziosissimo - Montato col portadischi 
su piano scorrevole rientrante automati­
camente col chiudersi dello sportelloan- 
teriore - Due discoteche laterali a tasca, 

comodissime - Mobile lussuoso impiallacciato cón radiche 
distinte. Altezza cm. 80 -Larghezza cm. 70 - Profondità cm. 41
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23 maggio 1943-XXI K A U I_____ _____________ _—-----------

p

¡ ■ PROGRAMMA “A
PROGRAMMA -B.

3 1

7,15

Onde: Ltri 263,2 (kC/s 1140) V283 3i (kC/s 10S9) ■
368,6 (kC/s 814) - 420,8 \kC/s 71 ) - , s Ì-rasmissioni comuni ai due programmi

: —MI programmi, ovvero su onde di uno solo del due.

0^: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 1303) ■•
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/i 536)

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

Gìomal'k radio — Risultati sportivi. . , . ——m,* dai militari combattenti e dai militari dislocati-nei territori occu- 7,15 Giornale radio - Risultati sportivi.
7,30: Notizie-a casa 

pati dalle nostre truppe.

dai militari dislocati nei territori occu-

- Segnale orario - Segnale de l’alza-
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e 

pati dalle nostre truppe.ali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Segnale dell’alza- 

(circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 
nei territori occupati dalle nostre truppe.

8—: Eventu------- 
bandiera - Giornale radio.

8,15 (circa)-9 
dislocai

H,3Ò TRASMISSIONE PER. le FORZE ARMATE: Programma vario « No-

tizie da casa ». ' . . .

Confederaziom FAsmsjE DEI Lav^ Giornale radio- • I
13—: Comunicazioni cdporàle di '
1310 (circa): CANZONI DEL TEMPO x c^nramucci- ho un appuntaménto1340 giomak 2. Filippini-Manlio: Cero 5. Ab-

- in mezzo al mare; 4 „ della montagna; 7. De Palma-
_ bati-Nico: Si va... si va .., 6. Scolari letton . j Fiàc,:..-. di lana; '9. Car-

. Galdieri; Addio, bambina; 8. ■ Batta-,
ducci-pe Robertis;. L’orologio i ^„^„t’n mio- 12 Schisa-Cherubini; Rondi-

Um»; IL Cioffi-Fiasconaro: Sodato mio 12.>>Benedett0.

nella TOrre3^im  ̂ 16-
done-GST'S canzone, dei sommergibili; 17. ScioriBi-Mauro: Rosanma.

12,20 (circa):
12,30:

Gaidie

glioni

Sordi:

14
14,10 (circa):

Giornale radio.
Musica sinfonica.

8 — ; Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R.

8,15

11,30

Segnale orario

14,25: Canzoni in voga dirette dal M°enata^là^foresta^i. Siciliani: Quando
Come una lieve bidone: Rosalueia; 7. Chiri:

basini: Sui flU telegrafi

14,50-15: Le prime del cinematografo: conversazione.

Giornale radio.

„ 18 rr———
- -occupati daUe nostre truppe.ritori

. 368,6 (kC/s 814) 420,8 (kC/s 713)rn 283 3 (kC/s 1059).- 368,6 (kC/s 8l‘ - «v.» u»"’ ■’ 
569,1 (kC/s 527) - (l’onda m. 263,2 trasmette 1 «notiziari per I Estero»)

19,10 I RADIO RURALE: Notizie e 
' dei lavoratori agricoli.

commenti della Confederazione fascista-

bandiera - Giornale radio.(circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai Unitari 
dislocati nei territori occupati dalle nostre'truppe.

TRASMISSIONE per LE .forze ARMATE: Programma vano - « No-

tizie da casa ».

, ■ Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. . 
CON LE

TRASMISSIONE DlDICnTTcU ITALIAÌToEL BACINO DEL MÉDITERIANEO

§3: Com^^deU’^^ate^-«^
13)10 (circa): Orchestra diretta dal M fetralia. .
14—; Giornale radio.____  _ ' —

14,10 (circa): Musica sinfonica . gU<>. sMgiiana; 2. Allegriti:
14,25: Canzoni » vo<w

Come una lieve 6. Ruccione: Rosaluda;
viene la domenica; 5. Lolite, casetta mum, v . > • »
Quando son di buonumore; 8. Ravasim: Sui-flh teleg fiat. ... .

14,50-15: « Le prime del cinematografo», conversazione.

17-20 (esclusa onda m. 22i,i)

Quando
7. Chiri:

Segnale orario - Giornale radio.

r.arao; 4 Paganini: Capriccio. " ....
18-18,10 (circa): Notizie a casa dal militari combattenti e dal militari dislocati nei ter- 

ritori occupati dalle nostre truppe.

. Onde: m' 230,2 (kC/s 13031. 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/si 610]> - , ,
-, 559,7 ¿kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notuiari per I Estero») .

19,10 RADIO RURALE : Notizie e commenti della Confederazione fascista 
dei lavoratori agricoli;

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. CoSELSCHri \ - ,
119 25: ,« Conversazione sul bolscevismo », • D>Arena; La lettera che m’hai
19,40: Orchestrina diretta dal 3AIAbel- 'Ho comprato un piano elettrico;

Questo mal d’amore. . Sefmàlè orario -. Segnàle dell’am-
20—: Eventuali comunicazioni dellE.I.A.R. - Segna e ,

maina bandiera - Giornale radio.
90 20 (circla) • MARCE REGGIMENTALI ; ,20,20 (circa). r,.. aeronautica : . ■

diretto dal M° Alberto Di Miniello: - - __

2. Ignoto;■■Principe Eugenio, m.-ieia ~ variinétti- Marcia d’ordinanza

deli’82° Reggimento Fanteria 5 Ignoto. Ma Fanteria;.7. Blanc:
Fanteria; 6. Caso: Marcia dgr t M™tanari. Màrcia d’ordinanza.dei Grana- 
Marcia delle Legionidella 'd’ordinanza .detta' R- farina;
tieri (trascrizione Vessella), 9. Mano in«™«

La fedelissima, marcia d’ordmanza dei CC. KR.

10 20- Notizie varie - Notizie sportive.
1925': «Conversazione sul bolscevismo >>,' del cons. naz. Eugenio Coselschi 
io\n- Orchestrina dirètta dal M° Gorni Kramer (Vedi Programma «A
20-• Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. . Segnale orario - Segnate dell am­

maina bandiera - Giornale radio. ... -

»).

10.

20,50: Il mare dalla finestra
Tre atti di GIUSEPPE LANZA _

Personaggi e interpreti; La signora '^pTd^Gott^rdo,'

rè
chetti;. Lina, cameriera, Mariliana Delll.

Regìa di Enzo Ferrieri ,
22,20 (circa): Introduzioni e intermezzi di opere, celebri. , . -

e

22,45: Giornale radio. ‘ ’
23 (circa >-23,30: Orchestra diretta dal Rizza. .

AMENTOt'ÒRIE^

r f08l6HTAMElÌT5 PROHSSIOHAlk

« '■««'“"t-",.'“ «“"“ t i..“

noviTW 
PERSISTENZA t 
oi STi nzi one

„.CI LUSSO ÇOCON^MIA » » % V, . A N

C INDUSTRIA CHIMICA LARIANA • MILANO

Industria Chimicà Lariana

20,20 (circa)
20,40:

21,10

: Musica sinfonica.
TRENTA MINUTI NEL MONDO . 

(Trasmissione organizzata dall Eiar 
in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro)

FANTASIA GRIGIOVERDE
del M° Giuseppe Pettinato .

Orchestra e coro deU’E.I.A.R. diretti dall’Autore .

21,40: Pio Emanuelli: «Il quarto centenario della morte di Nibcolò Copernico», 
vers azióne.

, con*

21,50 CONCERTO DEL TRIO DI TRIESTE
Esecutori; Dario de Rosa, pianoforte - Renato Zànettovich, -violino .

' Libero Lana, violoncello

Dvorak: Dumky trio, op. 90: a) Lento 
b'i Andante - Vivace ma non troppo -,-----

• - . marcia); «D'Allegro; e) Lento maestoso -
CANZONI IN VOGA

. ■ dirette dal M» Zeme

maestoso - Allegro.- Poco adagio - Vivace; 
Allegretto; c) Andante moderato, (quasi 

Vivace.Vivace - Lento

rio: Strada soUtaria; 3. Celani: 
cantatrice a»■ -i- Vaìdes: Fischiettando un' motivetto;. 2. Rivario. _

prandi:’»no caprin

. ' dosa;.8. Mostazo:. Copias.
22,45:-Giornale radio. .” < ;■ / '
23\(circaL23,30: Musica Varia.'

CASA

: VIA POLÉSÌNE. 23

Costa L 50 In brossura « L ®O rilegato In tela

delle più impensate e vu>■ ... —7
una fonte Inesauribile di lavoro e di ricchezza. 
L'edizione maggio.« compiei « due volumi di complete 
1000 pOB>n* con Ulustrozlonl nel testo costo L. »©•

. Edizione popolare In un .olo volume ■ -

Vi profumano a lungo. 
Provatele. - Le troverete 
presso I® ‘migiròri Pro. 
fumerie.' - Si spedisce 
campione «aggio di
Colonia, Inviando va-, 
glia da L 20 pet tipo. 
Estratti L 40 per tipo a

~ Enciclónema ielle nccoie « melile iiittsirie
XIIUIMIMH ____ H Edìzione aggiornata) ---------- . “ aQ

Quest’opera unica e
industrie, anche dei . piu imp.n«. cu dl rI«h«ia.

unente alla

LE HIGLIOOl.Ci RMIERE LAMPO .
Ig vtaon. msàiïmu«' c.oss.sn . .H»«« .« « ««l«* NOOA.tlClNL
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PROGRAMMA "bPROGRAMMA “A Onde: metri 221,1 (kC/S 1357) -!W (^’ 
245,5(kC/s 1222)-491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)’Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) -

?M,e(kC/s814).42»,8(kC/.n^

possono riceversi o su onde dl entrambi 1 pregami
. 7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

,15 i Giornate radio.
7 30-i Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu- 

’ pati dalle nostre truppe; . _aA5„
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orano - _ mmtari

845 («rca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dal militari 
dislocati nel territori occupati .dalle nostre truppe. •

8—:

II, 30- TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No­
tizie aa casa ».

EWW Giornale radio. _ combattenti e dai militari dislocati ned territori occu-
7 30: Notizie a casa dai militari com^avwuu

‘ pati dalle nostre truppe, .o1WTAB, . Segnale orario - Giornate radio.

-dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No­
tizie da casa ». ■ ]

12,15: Musica varia.

12,15
12,30:

13—:

ORCHESTRffl^diretta dal W ©orni Kramer: 1. Ceragioli: Accanto al P^t^, 
? RtehV Con un ricòrdo; 3. Braschi: Parata d’autunno; 4. Kreuder:Serbata 
5 Sie Op^op! trotta cavallino; 6. Di Cunzolo:. Inquietudine; I- Fantcem 
^^Zonica: Solista Gorni Kramer; 8. Kreuder: Restami accanto; 9. Di 
Ceglie: A Surriefito non ci torno; 10. Gallo: Verso sera.
Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio-

* »tra classica: 1. Bach: Ciaccona (orchestrazioneNielsen); 2.Franca. 
Grande pezzo sinfonico, op. 17 (dai pezzi per organo): (orchestrazione Carabeila), 
3 Sgambati- Berceuse-Beverie (orchestrazione Massenet); 4. Luzzaschi. La/ 
taÄXsa K Manno); 5. Albeniz: -Capriccio catalano (orche-

1340 (circa): Orchestra classica

strazione Carabella).
14 _I Giornate radio..
14,10 (circa): Dischi di musica operistica.
14,25:•inssns&l s4 Ondilo. Serenata ad un’ingrata; 5. Piccinelli: Tornerò domani, 6, Giuliani. 

Falce di luna; 7. Vaici: Trotta, somaréllo.
14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra.

I6,^>

17 —:

RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle scuole dell’Ordiius 
Elementare.
Segnale orario - Giornale radio.

1740 (circa): I cinque minuti del Signor X.
DISCHI VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA

Parte prima- 1 Rossini: Un viaggio a Reims, introduzione dell’uà (Orchesto

2. Olivieri-Nisa: Eternamente tu (Ferretti); 3. D Gj^dcmza. dd
(Lulli); 4. Olivieri-Nisa: Io e Ü cuore (Ferretti); 5. De Fai a. La danza ta 
fuoco (Rizza e la sua orchestra) (Trasmissione organizzata per la S. A. « La voce 
del Padrone-Columbia-Marconiphone » di Milano). ,

18-1840 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter- 
ritori, occupati dalle nostre truppe.

1745:

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 (kG/s 113) -
569,2 (kC/s 527) ■ (l’onda m.263,2 trasmette i «notiziari per IEstero»)

19.10- RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.

,awtÄM-sa=12,30: Orchestrina
2. Righi: Con un
5. Kramer: Op! op! b»™ Restamiper fisarmonica-. Solista Gorni Kramer, 8. Kreuder. Restami 
Ceglie- A Surriento non a torno; 10. Gallo, verso sera.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI OEL BACINO DEL MEDITERRANEO |

gB . Comunicazioni deb’EI.A.R. - Segnale orario - Giornale radi^. _ :
134» (circa): ^te-Galdteri‘^aTr^c-Ì m Ce-

' Valteài: Sotto zero; ;
7. Montagnini-Morbelli: Simpatia; 8. ^^onSu’^T^isL
Nell’intervallo (13,30 circa): Comunicazioni ai connazionali a. luna.

14__ : Giornale radio. '

2, Valimi-

u in (circa): Dischi di musica operistica.

14,25: Orchestra della canzone coS^ho; Osservando l’orologio;

Falce di luna; 1. Vaici: Trotta somaretto. .
14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra.

RADIO-SCUOLA: Lezione per 
Elementare.

Cantate con

GLI ALUNNI DELLE SCUOiIe DELL’ORDINE

11-20 (esclusa onda m. 221,1)

: segnale orario - Giornale radio.
minuti del Signor X.

1 CSfflVOCE DEL PADRONE - COLUMBIA
1745. ", Rmiini- Un viaggio a Reims, introduzione dell’opera (OrchestiaParte prima: 1. Bossini. Un «W»1« “ . « Mascagni: Lòdoletta, « Flam-

del Teatro,della Favero)- 3 Zandonai: Serenata medioevale (Orche-
men perdonami» (soprano -ave o) schuricht - solista: violoncellista
stra del Teatro Scala diretta da^M Ss nti (PALLESI);

(Rizza e la sua orchestra) (Trasmissione organizzata per la S. A. La 
del Pàdrone-Columbia-Marconiphons » di Milano).

18-18 10 (circa)-. Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei te - 
’ ritori occupati dalle nostre truppe.

Bude' m 230,2 (kC/S 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/S
559,7'(kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette I «Motiziari per lEste

HO) 
irò»)

19,20:
19,25:
19,40
20 —

Notizie varie - Notizie sportive, ,
«Contro 1 Occidente», conversazione di Ivon de Begnac.
Musica varia. .. . _ ...
Eventuali comunicazioni deU’EJ.AR. - Segnale orano - Giornate radi®.

J . ». ^.T__ __ K''aTTlWVbJTT

RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.
19 20’ Notizie varie - Notizie sportive. T ha Ritmar
19,25: «Contro l’Oecidetìtè », conversazione di Ivon de Begnac.

20,20 (circa): Nota sugli avvenimenti.
20,40 (circa): Trasmissione dell’opera:

ErentUTcomumca^ dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giomate radio- 
20,20 di Claudio Monteverdi», co

SECONDO CONCERTO DEL CICLO MONTEVERIHA^«
mversazione.

20,40
20,50

O

Onera romantica in tre atti (nove quadri) di J. Ro^SOH Tlanché 
Musica di CARLO MARIA VON WEBER 
(Rappresentata al Teatro Reale dell’Opera)

Personaggi e interpreti:
Oberon............................Gilda Alfano
puck .... Giulietta Simionato 
Ugo di Bordeaux . . Aldo Smnòne 
Bcerasmino . . ■ Emilio Ghirardini 
Rezia ...... • • Gabriella Gatti 
Fatima '. '. . Paimira Vitali Marini

, Maria Huder

Carlo Magno . . . I 
Harun Al Raschici .! 
Il cavaliere Amory 
Babe Khan . . . 
Almansor . . . . 
Un benedettino . .. 
Rotciana . . •. •• 
AbdaUah

Valerlo Guidi 21,45:

'Ina figlia del mare . ,H-----  „
Maestro concertatore e direttore: Armando La-Rosa 

Maestro del coro : Giuseppe Conca

i Marcello Govoni

. Umberto Franzini 

. . Gianna Bessere 
. Roberto Padoan

Parodi

Negli intervalli: 1. (21,40 circa): Marziano Bernardi: « Architettura sociale ». 
conversazione; 2. (22,30 circa): Goffredo Bellonci: « Cronache dei libri >.

Dopo l'opera: Giornale radio.

la vostra radio è molto vecchia?
APPL1SATE il DISPOSITIVO V

ÉD GTTERMTE Dl SBOVO LA MASSIMA PDTEHZA, FRESELETTIVITÄ E «BSÍCAUÜ

[[[TTRO SCimTinU BOLOGNESE
PIAZZA MERCANZIA-, 2 ■BOLOGNA . TELEFONO 85.8»»

T ’EVOLUZIONE DEL MADRIGALEE t.V.UtUZlUlM> ¿onde „ ; 3. se per estremo
Parte prima. A „Sfogava con le stelle»; ?. «O mirtillo».

4 « Ond ei di morte , , b) « Amor » (Lai.lento della mn-
(sestìna); 3. « Tirsi e Clori ».

ardore»- 4. « Ond’ei di morte», - -------
Parte sMa: L «) « Non avea Febo ancora » iZ 2 ?Sne d’amante al sepolcro àeWam^» 
ballo concertato con voci ed ¡strumenti a cinque. $

SE TU NON M’AMI
Un atto di PAOLA RICCORA , .

Bice Nella- Sonora; Teodora, Celeste Alnuen Calza, 
nE «,«;■«»- « a~.

921!=. ORCHESTRA «ARMONIA»

y Boschi-Nati;
Nisa: Cercasi bionda; 4. Benedetto-Sordi: Se Riessi con w m 
netto-Tettoni: L’abito da festa; 6. Masera: Corse al trotto.

22,45: Giornate radio.
33 (circa)-23,30: Musica varia.

ASCOLTATE OOGI 
K A B T E D ì A Ij L E 
®BE 1T,15 I DISCHI

««La Voce del Padrone»!♦♦

««

, taraci on »«mows. COlQAM

S. A. LA TOCH DEL PADBONE . COLUMBIA ■ MABCO?¡IPHONB

li Direttore dell’ ISTITUTO AR^I-ÉICC» '¡‘’ALIAMO 
■ - m*-—s «42 vìa Durinìj 5 ■■ Tel. 7O.2HÜriceve negli ottici <»i v»a
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i.“ : ‘ £

7,15

7,30:

PROGRAMMA “A„ PROGRAMMA
Onde!: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi i programmi, ovvero su onde dl uno solo del due.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)

Giornale radio. •

Notizia a casa dai militar:- combattenti e dai militari dislocati nei territori occu­
pati dalle, nostre truppe. -

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

7,30:

8 — :

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: «I cinque minuti di Ca­
pitan - Programma varioBuscaggina » - « Notizie da casa ».

12J15: CanzoINI B MELODIE.

incantate; 7. Ànsaldo: .Tu sei la musiva; 8. Armandola: Al circe, suite.
14 —: Giornale radio.

Se

Verrà; 11. Trovajoli: Sul 'filobus.

14,40415: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.

Segnale orario - Giornale radio.

17,15:
17,45: Musica varia.

Notizie

19,25: Notiziario

Canzoni e

Eventuali

20,20:

20,40 (circa) :

21,25:

giore;

11,30

19,20

Ci

so; 8. Polverini-Morini: Ho scritto una 
prestami un. bacio; 10. Rastelli-Panzeri:

m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s Si4) - 420,8 (kC/s 713) - 
(kC/s 527) - (l’onda m, 263,2 trasmette i «notiziari per l’Estero»)

c’è la lima; 7. Abel-Fecchi: Non lo 
caneare; 9. Kreuder-Devilll: Violetta,

Onde: 

569,2

1. Bac 
baldi:

Regìa di Guglielmo Morandi

MUSICHE PER ORCHESTRA 
dirette dal.M° Petralia

ORCHESTRA CLASSICA 
diretta dal M° Manno 

ih: Preludio tn mi maggiore, dalla sonata n. 6 per violino solo; 2. Fresco- 
Aria (orchestrazione Parelli); 3. Albeniz: Seconda suite spagnola n. 1

varie - Notizie sportive.

14,10 (circa): Orchestra diretta dal M’ Rizza: 1. Rizza: Passeggiata, di bambole;
2. Innpcenzi-Rivi': Resta con me; 3. Rossi-Pozzi: Questa sera; 4. Valdes: Un po' 
di sóle mio; 5. Montagnini: Conosco solo la tua voce; 6. Barberis-Galdiéri:

« Sicili i canora » ; 6. Fischer : Bagatelle.

Orchestra diretta dai M’ Gallino: 1. Grothe: Fantasia di danze spa- 
2. Strauss: Voci di primavera; 3. Escobar: Alborada nuova; 4. Culotta: 

thè della nonna; 5. Cairone: Quella dólce Madonnina; 6. Marletta: Valli

- Segnale orario - Giornale radio.8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R-

1. Rust: Festa infantile; 2. Ranzato: La burletta; 3. Fiorillo: Suite in sol mag- 
- ; 4, Lehar: La leggenda del Danubio; 5. Mulé: Una notte a Taormina, da

Notiziario turistico.
Canzoni e melodie.

Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio, 
« La lezione di Grosseto », conversazione di Ezio Maria Gray.

8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 
dislocati1 nei territori occupati dalle nostre truppe.

« Zaragosa »; 4. Paganini: Moto perpetuo (orchestrazione Lavagnino); 5. Cartier: 
La caccia (orchestrazione Manno).

SAN FILIPPO NERI
Patrono di Roma

Rievocazione drammatica in tre tempi in occasione della festività annuale

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

13 : Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

117,45:

2145:

22,15 (circa)

MACININO (
PER SALE

19,20

• Igienico - Pratico - Economico 
Franco di porto inviando vaglia di L. 17,50 

MEALLI ■ Viale Regina Margherita, 39 • MILANO

13,10 (circa): 
gnole; 
Le fia

1745: TRASMISSIONE DEDICATA ALLA BULGARIA
1. - Cmversazione del senatore Eugenio Morelli, presidente dell'AssociAzioNB 

Italo-Bulgara. '
2. - Musiche bulgare. '

Musica varia. .

118-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri­
tori occupati dalle nostre truppe.

19,25
19,40
20—:
20,20
20,40:

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M° Rizza.

Giornale radio.
Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel tetti! 
pati dalle nostre truppe.

tori occu-

Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radio.

8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari «imbattenti e dii 
dislocati nei territori occupati dalie nostre truppe.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: « I cinque minuti 
pitan Buscaggina» - Programma vario - «Notizie da casa».

12;15: Canzoni e melodie.

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

militari

di Ca-

CON LE

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDILE
ÈH's Comunicazioni deH’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
13,10 (circa): Canzoni in voga dirette dal M’Zeme: 1.Filippini: La muleta 

.baisi Tu scrivesti; 3. Stazzonelli: Ronda di sogni; 4. Franchini 
d’amor; 5. Medini: Un bacio sulle scale; 6. Malan: Parlatemi; 7, 

. Liri: Ling ley; 8. Meneghini; Cosa potrò dir; 9. Maccari: Canio a 
Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione.

14 —: Giornale radio.

RRANEO i

2.Bar- 
: Stelle 
Srhling- 
Cilenita.

14,10 (circa): Orchestra diretta dal M° Rizza: 1. Rizza: Passeggiata di bambole;
2. Innocenzi-Rivi: Resta con me; 3. Rossi-Pozzi: Questa sera; 4. Valdts: Un po’
di sole mio; 5. Montagnini: Conosco solo la tua voce; 6. Barberis-Galdieri: Se 
c’è la luna; 7. Abel-Fecchi: Non lo so; 8. Polverini-Morini: Ho scritto una 
canzone; 9. Kreuder-Devilli: Violetta, prestami un. bado; 10. Rasteid-Panzeri; 
Verrà; 11 Trovajoli: Sul filobus !

14,40-05: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.

17-20 (esclusa onda m. 221,1)

Segnale orario - Giornale radio.
Trasmissione dedicata alla Bulgaria (Vedi Programma « A »).

18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati 
tori occupati dalle nostre truppe.

nei terri-

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) 
559,7 (kC/s 536) ■ (l’onda m.221,1 trasmette! «Notiziari per l’Estero») j

Notizie varie - Notizie sportive.

turistico.

19,40:
20—:

MELODIE.

comunicazioni deII’E.I.A.R. - Segnate orario - Giornale radio.
«La lezione di Grosseto», conversazione di Ezio Maria Gray.

RADIO FAMIGLIE
Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organizzata 
dal Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.IJ,.R.

Concerto sinfonico
diretto dal M’ ALCEO TONI

1. Marinuzzi: Rito nuziale; 2. Sibelius: Sinfonia in sòl maggiore; 3. M. Rossi:
Toccata; 4. M. E. Bossi; Intermezzi goldoniani; a) Preludio - Minuetto 
nata, c) Gagliarda; 5. Toni: Introduzione terza in do maggiore.

b) Sere-

Nell’intervallo (22 circa): Cronache di guerra da Berlino, di Cesare Rivelli.
22,45: Giornale radio. . i
23 (circa)-23,30: Musica varia. I

L’IDEA LE
TORCHIETTO PER PASTA 

applicabile in qualunque angolo di tavolo, munito di cuscinetto 
reggispinta, funzionamento perfetto, dotato di n° 3 stimpi : 
maccheroncini bucati, spaghetti bucati, capelli d’angeld con 
apparecchio tagliapasta applicato il quale permette di ottenere 
altri tipi diversi per minestra. Prezzo L. 575 franco domicilio.

Inviare vàglia: __________________________________  ’

U. boccafogli - Via Mario Pagano, 31 - MILANO

A Sono aperte le iscrizioni ai nuovi Corsi accelerati Pantò dl prepariamone ai 
prossimi esami dì Segretario Comunale (per cui richiedest licenza <di scuola 

_  _ > media sup.), e di Agente Imposte dì Consumo (per cui richiedesi licenza!di scuola D «¡1 | j | media inferiore, età almeno 18 anni, trattamento di carriera ottimo, reciti'posti 
1F aTw Il V disponibili). Chiedere, indicandotitolodistudioposseduto.programm’àgratisa- 
AHI M A SCUOIA PER CORRISPONnRNZA GIOVANNI fintò 

---------- BOLOGNA - Via Castiglione N. 2?

«
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7,15

e

programmala programma mb
Onde: metti 221,1 (kC/. 1357)-

’ 245,5 (kC/sl222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 5Ónde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) =
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) raASWS8IONI COMUNI DUE PBoaE^ 

! - - -° -due-
7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

7,30
«otìlT^c^dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu-

Ìa._,.La: /wpnrvati dalle nostre truppe.dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
11.11,30: RADIO SCOLASTICA: ^giornale Balilla-

'dedicato agli alunni delle scuole dell’Ordine Elementare.
Anno IV - N. 33,

11,30

12,15:
12,30:
13 —:
13,10
13,25:

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiali 
dati - Programma vario - « Notizie da casa ».
Musica varia. ,
Canzoni e melodie.
Comunicazioni dell’EXA.R. - Segnale
circa): Musica sinfonica.

TRASMISSIONE DALLA

orario - Giornale radio*

ai sol-

GERMANIA
Orchestra" toletta da Franz Groths e Georg Haentschel 

col concorso di Albert Vossen . „ •1 Leschetitzki: Canto per me; 2. Mackeben: Dico disi; 3. Di Capua.. Oh Mai,

scambio con la Reichsrundfunk G.).

14—: 
14,10
14,25:

14,45-
17

17,10

Giornale radio. -

FESTA DELLA MARINA NIPPONICA.
• 15:* Trasmissioni di elenchi di prigionieri di guerra.

Segnale orario - Giornale radio.
(circa): Trasmissione dalla Sala Borromini di Roma:
1 Prima parte del

CONCERTO SINFONICO VOCALE
organizzato dalla Camerata Musicale Romana _

T baritono, coro femminile, organo e orchestra
Personaggi e interpreti: Chiara d’Assisi, Alba Anzellotti, Francesco d'Assisi,

18-18,

19.10

DEL R. ISTITUÌ MAGISTRALE «ALFREDO 
diretto da Marcella Costarelli Lombardi 
Orchestra da camera diretta dall’AuTORE

Oriani »

io (circa): Notirie a casa dette dalla viva voce di feriti di guerra ricoverati in
ospedali militari. ’

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) • 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 <«/»’•’> * 
569,2 (kC/s 521) ■ (l’onda m.263,2 trasmette i «Hoiman per 1 Estero»)

19,25:
19,30:
19,40:
19,45:
20—:
2040

21:

Per la Donna Italiana: Trasmissione effettuata Dall'EIA.R. a cura dei Fasci 
Femmisim d’intesa col Servizio Propaganda del Partito.

J Notizie varie - Notizie sportive. n,,™,.,. Heii’Artigianato - Cons. naz.
Ì mediterraneo», conversazione.
J Spigolature cabalistiche di Aladino.
: Musica varia. — « —• orario — Giornale radio.i Eventuali comunicazioni deU’EXA.R. - Segnate orai

> (elica): Teatro per bambini: __
LA FIABA DI LUNA PIENA 

Radiofooofa musicale dl LUIGI BONELLI 
(Novità)

La palla, Itala Martini. ItatltnoOrchestra diretta dal M gallino 
Regia dl Nino Meloni

Concerto sinfonico

22—:

2240

diretto dal M° Giuseppe Morelli
col concorso del violoncellista Attilio Danzato concerto

1. Cherubini: II P^^e Allegro modesto,
£ 3 ’™°toTre canzoni italiane-. a) Canzone religiosa,

b) Cannone d’amore, c) Canzone a bailo. rTÌlberW inverso per il Centro 
«Incontri con l’aeroplano », conversazione di Gilberto Loverso ,pe 
Nazionale di Propaganda Aeronautica. *

ORCHESTRA «ARMONIA» .
diretta dal M" Segurini ‘ ’ rastiaUone-Age: Uno

1. Cherubini: Sotto il sole; 2. ' Wilhelm:Casa mia, casa mia;due tre; 3. Stazzonelli: Mazurca ^^f^^^aita'solitaria; 4. Martelli:
Mani * 

velluto’.- ’
Giornale radio.22.45: Giornale radio. . „

•23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M» Zeme-

una rivelazione nel campo felle radioricezioni 
i awhb una badi« molto usata puO 

BAH« IL MASSIMO BKNMMBNTW ELI 
Piti pbhfettaskukwivitA k musica­
lità SE COBBEBATA BAU DISPOSITIVO

mimnwiKiwmBiiiiwiiW'i“«^^

ELETTRO SCIENTIFICA BOLOGNESE
PIAZZA MERCANZIA, « - BOLOGNA - TELEFONO IS-SM

Giornale radio. ~hB.n«>nti e dai militari dislocati ne. territori occu-
7,30: Notizie a casa dai militari combatterai e

' pati dalle nostre truppe. - _ ge^e orario - domale radio:
8-: Eventuali comunicazioni dellE.I.A.R segn T militarl
rk (circa) - 9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e ,
8,15 (d£locati nri territori occupati dalle nostre trupj«.

11-11,30: RADIO SCOLASHCA:
dedicato agli alunni delle, scuole aeuui«»»

7,45

«
Anno W - N. 33,

TRASMISSIONE PER LE FORZE di
dati - Programma vario - « Notizie da casa ».

12,15: Musica varia.
12 30: Canzoni e melodie.

TRASMISSIONE DEDICATA ADII ITALIANI DEL BACINO DEL M tDHERRANEO

- Giornale radii >.O Comunicarioni deU’EXA.R. - Segnale orario - ------------
13,10: Banda della Odierà, ’marcia militare,

sa •— -»*-
itica dal balletto « Altair « (trascrizione D Elia).
NeU’intervallo (13,30 circa): Comunicarioni ai connazionali di Tunisi.

; Giornale radio.

’Elia: 1. Mulé:

¡rione Romeo):

14,10: (circa): Musica lTA1IANA K LA
14’25: XTScX™ “1 38° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA 

festa della Marina Nipponica.
14,45-15: Trasmxssioni di elenchi di prigionieri di guerra.

17-26 (esclusa onda m. 221,1)

gggB Segnale orario - Giornale radio.
“"ilTo (circa)' Concerto sinfonico vocale (Veto Programma «ì.8-18,10 (cica): Notizie a casa dette dalla viva voce di feriti di. gue: 

ospedali militari.

I9«4O

19,30:

Giovsntù Giapponese 
ni Tsushima e della

A »).
rra ricoverati in

610)rinde- m 2302 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/S| 
(k(:/s 536). (l’onda m. 221,1 trasmette i «notiziari per l'Estero»)

„„„ ta Donna Italiana: trasmissione,effettuata dall'E.IA.R. a cura dei Fasci 
S^nS SERVIZIO Propaganda del Partito.

£eTÄi?Ä^^ mlÄfcc
19,40: Spigolature cabalistiche di Aladino.
19,45:
20—:
20,20

; MUSICA VARIA.
: Eventuali comunicazioni dell E.i.a.k.

ORCHESTRA DELLA CANZONE
diretta dal M° Angelini

8. Raimondo: Luciana; ..

Cons. naz.
, conversazione.

- Segnale orario - Giornale radio.

no;
è p

3. Vanadi: Tu 
gù felice di me;
mpatico editore;

"g. Cherubini: Kd Luci^ 10. Ramponi: Chiudi

■ 20 ‘ ^Chl’ MUSICHE BRUCANTI
20,5». dirette dal M» Petralia

, o n’Amato- I tre moschettieri si divertono; 3. Fer-1. Lehar: Èva, selezione, 2. DAmMo. „ Bund: dispetti amorosi;
f^ó danà popolari, da «’scene norvegesi »; 6- Uncke: 

Valzer nuziale; 7. Cergoli: Polvere di canzoni.
-, CONCERTO DEL MEZZOSOPRANO CLOE ELMO21,30: C°Ne DEL PIANISTA GERMANO ARNALDI

à » ; 6- Lincke

del 700 : 1. Ca- 
Pergolesl: Lon-t Musiche per canto e pianoforte: Cantate italiane del 600 j 

’ rissimi: Piangete, aure; 2. Marcello: Già che fortuna rea; 3. 
tananza (al pianoforte: Renato Josi).

n- rs -
.maggiore, b) Tarantella in la bemolle maggiore,.op. 43.

aggiore, op. 79:
si

22,25: ■ VÀLZER CELEBRI
22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.

GIOVEDÌ 27 MAGGIO XXI, • ore ! circa - PROGRAMMA " A„

a:

P

C
'•Vv '.----4 parier#'^ - — 

INCONTRI CON L’AEROPLANO

eùr, del Centro Nazionele.d, Propaganda Aero^aut^
(O^anì^azìòrie SLPRA - Firenze)

UOMINI DEBOLI |
cause, avete perduto o non possed q j »IJTOfiM» e ne trarrete giovamento,nodtra cura col «PRO ABT06EN» e «aNll AVIvUBn» J (*.P. 5399? del
•7SBS «l’DNlWBSMl» S. Lmaro di Sgrana (Belagna) Itep. R- a.

gioj943.gr
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PROGRAMMA “A„ PROGRAMMA “B
Onde, metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 progremmi, ovvero su onde di uno solo del due.

•7,15 Gì'
7,30: Notiz 

pati
8—: Even

te radio.
a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu- 
ille nostre truppe.
làli comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornate radio.

8,15 (cixca)j-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari
dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - « No­
tizie da casa ».

12,15: Musica varia. o
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13—: Comunicazioni dell’E.I.AJì. - Segnale orario - Giornate radio
13,10 (circa)!: Musica sinfonica.
13,25: ! IL CANZONIERE DELIA. RADIO

Orchestra della canzone diretta dal M° Angelini

11,30

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)
Giornale radio.

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 
pati dalle nostre truppe.

8 —: Eventuali comunicazioni deil’E.LAJt - Segnale
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari 

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

7,15t

11,30

dislocati nei territori occu-

orario - Giornale radio, 
combattenti e dai militari

trasmthrtome per LE FORZE ARMATE: Programma* vario « «No­
tizie da casa ».

12,15: Musica .varia.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

1. Ala: Là serenata di Pippo; 2. Rivario: Cammina cammina; 3. Vaici: Trotta 
.. trotta somarello; 4. Joselito; Donna Grazia; 5. Savino: Luna pallida; 6. Ala- 

Sandri: Ti parlerò d’amare; 7. Stazzoneili: Dolce Maria; 8. Consiglio: Osser­
vando l’orologio; 9. Grassi-Tozzi: C’era un sentiero nel bosco; 10. Montagnini: 
So che cos"è l’amore.

(Trasmissione organizzata per le Messaggerie Musicali di Milano),
•14—: Giornate radio.
14/10 (circa): Orchestra diretta dal M° Gallino: 1. Santarelli: Allegro sinfonico;

2. Re.®: eliini. : Giardino abbandonato; 3. Renzo Martini: Serenata d’aprile, bal­
letto: a) I tre gendarmi, b) Serenata e danze delle fate, c) Corteo; 4. Cuscinà: 
Conile una ronda; 5. D’Achiardi: Scherzo; 6. Aru: Danza delle ombre; 1. Strauss: 
Lo zingaro barone, introduzione dell’operetta.

14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», conversazione.

RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 
Elementare. ’

17—: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: La camerata de: Balilla e delle Piccole Italiane: Corrispondenza con Nonno 

Radilo.
17,35: Concerto del Trio Desarzens-Godard (Esecutori: G. e V. Desarzens, violinisti; 

G. Ph. Godard, pianista): 1. Corelli: Sonata a tre; 2. Couperin: Apoteosi di Co- 
reUi; 3. Apothéloz: Pastorella (1943), per due violini e pianoforte (Concerto 
scambio con la Radiodiffusione Svizzera).

18-18,10 (circa)': Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri­
tori! occupati dalle nostre truppe.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kO/s 814) ■ 420,8 (kO/s 713) ■
56^,2 (kC/s 527) - (l’onda m. 263,2 trasmette i « Notiziari per l’Estero »)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEOm Comunicazioni de!l’E.I.AR. - Segnale orario - Giornale radio.
13,10 (circa): Orchestra classica: 1. Brahms: Sonata n. 1; a) Allegrò, b)|Andante, 

è) Scherzo, dì Finale (orchestrazione Carabella); 2. Luzzasohi: Minuetto (or­
chestrazione Manno); 3. Albeniz: Rapsodia Cubana.
Nell’intervallo (13,30): Conversazione.

14 —L; Giornale radio.

16,20

14,10 (circa): Orchestra diretta dal M° Gallino (Vedi Programma « A »).
14,15-15,45 (onda m. 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba: I. Commento 

agli avvenimenti del mondo arabo; n. Prof. Francesco Gabrieli: « La grande opera 
della novellistica araba: Le Mille e una notte»; IH. Programma musicale.

14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», conversazione.

49,10 RÀDIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dall’E.LA.R. 

in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavóro.
20 —: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R, - Segnale orario - Giornate radio.
20,20 (circa) : RADIO FAMIGLIE

Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organizzata 
dal Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.I.A.R.

211,5: NUOVE AVVENTURE »1 DON CHISCIOTTE 
È SANCKO PANCIA

Radiorivista di Mario Amendola 
(Quarta avventura)

Interpreti: Angelo Zanobini, Giacomo Osella, Lina Acconci, Alfonso Spano, Loris 
Cervelli, Vittorio Caprioli, Elda Girolami e Armando Furiai.'1 -

. con là partecipazione di MACARIO ' 
Musiche e adattamenti di Egidio Storaci 

Orchestra diretta dal M° Rizza
. Regìa di Guido Barbarisi

(Trasmissione organizzata per la Cines - Roma)
21,35: ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M° Angelini
1. Ortuso-Fflanci: Senza sole: 2. Savino: Dormi, Carnè; 3. Ravasini: Sono tanto 
triste; 4. Chiocchiti: Telo dice il cuore; 5,'CasirOli Non è staio un-sogno; 6.'Per­
siani: Ti conosco; 1. benedetto: Toma a Capri; 8. Coldi: Appuntamento alle 
cinque; 9. Derewitski: Sussurro di primavera; 10. Mancini: Canta sirena. ' ,

22,10: MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M° Gallino

li Lehar: Intermezzo dell’opera «Giuditta»; 2. Strauss: Rose dei sud; 3. Drigo: 
Serenata, da « I milioni d’Arlecchino » ; 4. Lojero: Madrilena; 5. Ferrari : Danza 
di zingari; 6. CJulobta: Scherzo arabesco; 1. Angelo: Giochi di bimbi; 8. Fiorillo: 
Danza popolare.

22,45: Giornate radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M’ Segusini. r

16,20 RADIO SCUQLA: Lezione per gli alunni delle Scuole dell’Ordine

Elementare.
17-20 (esclusa onda m, .221,1)

17—; Segnale orario - Giornale radio.
17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Corrispondenza con Nonno 

Radio.
17,35: Concerto del Trio Desarzens-Godard (Esecutòri: G. e V. Desarzeis, violinisti; 

G. Ph. Godard, piariista): 1. Corelli: Sonata a tre; 2, Couperin: Apoteosi di Co­
relli; 3. Apothéloz: Pastorella (1943), per due violini e .pianoforte (Concerto 
SCAMBIO CON LA RADIODIFFUSIONE SVIZZERA). - J

18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel terri­
tori occupati dalle nostre truppe. I
Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610)
559,7 (kC/s 536) - (Penda m. 221,1 trasmette 1 «Notiziari per l’Estero»)

isa©: RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: trenta MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata,dall®.I.A.R. 

in. collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.
20—: Eventuali comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20 (circa): SERENATE PER TUTTI

20,45: STAGIONE SINFONICA DELL’EIA.R. :

CONCERTO SINFONICO.
diretto da CARDO SECCHI

Parte prima: 1. Geminiani: Concerto grosso in sol minore, op. 3 n. 2: 
a) Largo e staccato, b) Allegro, c) Adagio, d) Allegro: 2. Schumann: Sin­
fonia in re minare, op. 120: a) Abbastanza lento - Vivace, b) Romanza - 
Abbastanza lento, c) Scherzo (Vivace), dì Lento - Vivace. — Parte se-
conda: 1. Magnani: Preludio, dell’oratorio «Emmaus»; 2. Ciaikowsky: 
Sinfonia n. 5 in mi minore, op. 64: a) Andante, b) Andante cantabile, 
c) Valzer (Allegro moderato), dì Finale (Andante maestoso)
Nell’intervallo (21,35 circa): «Roma perenne », conversatone di Mario Sobrero,

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.

VENERDÌ alle 2 1.5 
LE NUOVE AVVENTURE - DI
DON CHISCIOTTE
SANCIOE pancia

: CON

MACARIO
- TR,1SMISS10NÏ ORGANIZZATA PER LA fl V MFCIL MASSIMO ESPONENTE ITALIANO | | Hi F

Jr PEU LA PRODUZIONE DEI EHM
’WW* (Organisaaidcm - Firenze).

UNA PRATICA NOVITÀ rappresenta il nostro 

BOLLITORE-CAFFETTIERA J« altri osi 
CON FORNELLO ELETTRICO INCORPORATO 
INDISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIALE PER SFOLLATI 

BASSO CONSUMO E FORTE RENDIMENTO 
semplice e sicuro; smontabile in due pezzi per la pi tizia; elegante.

Si vende in due modelli: CaPacità litro L 
—---------------- -------- » I » L»

150 —
200 —

Inviale vaalia alla ditta SI-VE-RA Ufficio Propaganda - Via XX Sedute: M-ÌBUN

A. BORGHI & CJ STOFFE-TAPPETI , 
TENDAGGI

OLOGN A-ROMA 
TORINO-MILANO
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PROG RAM MA “A
P R O G RAM MA

a j 9711 (tc/s 13°3) -
Ondòi metri ZZ1,1 \Kvz / t /i r/« e*»c\245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) ■ 559,7 (kC/s 53 )ónde: nelri 263,2 (kC/. 1140) - 283,3 (kC/s 1059) ,

368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) „ DUE —«

7,t5.fl2,t5 (esclusa onda m.

?7,I5
7,30:
“ casali militari combattenti e dai militari dislocati nel territori occupati »
Idalle nostre truppe. ' • radio8-:'Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - ^n^^d o 

« 15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militar; combattenti e dai militari 
dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe.

Giornale radio. a dai militari dislocati nei territori occupati
T30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai mmwi

’ ' dalle nostre truppe. segnale orario - Giornale radio.
8—: Eventuali comunicazioni deUE.LA.K- e militari
•»li (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dm mi
8,15 dicati nei territori occupati dalle nostre truppe.

11,30-12,15 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario -
ffrmEI TRASMISSIONE PER le FORZE ARMATE: programa vario -

« Notizie da casa ».

12,15:
12,30
12,40

13—: 
13,10
13,50'
14 — 
14J.0

«Notizie da casa».
Musica varia.
Notiziario d’oltremare -Dischi.
Orchestra « Armonia » diretta dal M’ Segurini: 1. Chiocchi«.: Basta conia noi 
“drttoXrdi: Fiorin fioreUo; 3. Di Ceglie-Tettoni; D^m è 
lippini-Morbelli: Anacleto e la faina; 5. Piccinelli: Tu che mi fai sognar ,
6. Masera; Scale mobili.
Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale

(circa): Orchestra Classica.
Cesare Giulio Viola; « Le prime del teatro di prosa a Roma »,

Giornale radio.

radio.

conversazione.

j^^ALE DELLA COSTITUZIONE DELLA MILIZIA UNIVERSITARIA 

I. Saluto a Legionari dell’Ispettore dei reparti universitari
¿' bÌnda della X z7 Artiglieria' Contraerei diretta dal M’ Liberato Va- 
S’ozzi 1 Blanc-BÌavetta: Inno studenti universitari fascisti; 2 Orsomando- 
Grimoidi-’ Gli «M» deU’ARM.I.R.; 3. Pellegrino-Auro D’Alba: ia3uiLa ^27 
naria; T Bianc-Bravetta:' Mediterraneo; 5. Pellegrino-La Canna: *i le
bandiere; 6. Ibanez: Lo studente passa; 7. Blanc-Auro DAlba: del -
gionario prima della battaglia; 8. Pellegrino-Auro D’Alba: Inno dei Battaglion 
squadristi; 9.'Bianc-Bravetta : La grande ora.

14 45-15’ Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra.

16,30 RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana del 
Littorio.

17 —: Giornale radio.

»» «staron 3S- a) Larghetto, b) Scherzo, c) Allegro molto (Orchestra filarmonica .di
BctUto diìett/dal M» van Kempen); 2. Strauss: Vita d’ar^ta
monica di Berlino diretta dal M° von Karajan). — Parte seconda. 1. D AnBr^hi- ^baleno (Rabagliati); 2. Lenti-Boschi: Strada teserà <^^0), 
o Alitar* ramane viennese (Prat e il suo complesso caratteristico), 4. D Anzi

Manno: fi piccolo trombettiere (orchestra
da camera dell’« Eiar » diretta dal ^4° Petralia ».

18-18,10 (circa):-Notizie a casa dai militari combattenti e*dai militari dislocati nei terri­
tòri occupati dalle nostre truppe.

Onde- m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 (kC/s 7«3) ■
569,2 (kC/s 527) - (ronda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani.
19,30: Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani:. Notizie per tutte le

19,20.

catégorie.
19 40* Guida radiofonica del turista italiano.

’ Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.20 —:
20,30 (circa): Nota sugli avvenimenti.

20,40 LA BELLA IN MASCHERA 
Radiocommedia di ALESSANDRO DE STEFANI 

Musiche di Giovanni D’Anzi 
(Novità radiofonica) .

Personaggi e interpreti: Lidia, Wanda Tettoni; Ada, Itala Martini; Jole, Giulia 
Masina; Stefano Paolo, Alberto Rabagliati; Il direttore deU’AlhambraCario 
De Cristofaro; La portiera, Lina Acconci; Frank, Mario Riva, Il ^re^e^1' 
Zen^Miga^a, Angelo Zanobini; Il dentista, Giacomo Osella. Olga, 

Nini Pisu ¿ai m» Segubinl,

22 (circa): Ugo Maraldi:

22,10

Regìa di Nino Meloni

« II' destino dei vivènti », conversazione.
MUSICHE DI FRANZ LISZT

■ eseguite dall’ORCHESTRA Classica ' ' r

1. Il pensieroso (orchestrazione Piccioli); 2.
sfrazione Culotta); 3. Sogno d’amore; 4. Meflsto valzer, 5. Danza
(orchestrazione Cagna Cablati).

2*1,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.. .

un REGALO UTILE IN TUTTI I TEMPI
RIGIDA modero102

Ha due scompartimenti, completa di portamonete e ai cmg a L 1OO
al fine di poterla portare a tracolla . . :'* * ‘ L. 130
Desiderando un modello lusso (n. 101) c^nsm°s^hyia Ca|abr!a, 18, télef. 696-021, 
Inviare richieste con cartolina vaglia a. molto chiaramente il

a posta militare,______

12.15: Musica varia.12 15* Musica varia. * .
12,30: Notiziario d’oltr^are - »u M„ Segumn1 (Vedl programma «A»).
12 40: Orchestra «Armonia» aincv ________  = —

TRASMISSIONE DEDICATA ADII ITALIANI DEL
Comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale orario 

1X10 (circa): Dischi di musica operistica. 
13 30 (circa): Conversazione.
1345: Musica' sinfonica.
14_ ; Giornale radio.

bacino del m
. Giornale radio

EDITERRANEO

1410 SXle della costituzione DELLA MILIZIA univebsitarxa

L saluto a Legionari dell’Ispettore M. Sfrato Va-
H Banda della Milizia Artiglieria Contraerei diretta 
gnozzi (Vedi Programma « A»).

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra.

-20 (esclusa onda m. 221,1)

RADIO GIL: Trasmissione 
Littorio.

17_ : Giornale radio.

organizzata per la Gioventù Italiana del

17,10 (circa): Dischi di 
1R.18 10 (circa): Notizie a casa 

tori occupati dalle nostre truppe.

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) ■
■ 559,7 (kC/s 536) ■ (l’onda m.

) . 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/t 610) 
i.22I,I trasmette i «Notiiiari per l’Estero»)

19,20

categorie.
19,40: Guida r“IOFONIC\DE\IOTK;^
20—: Eventuali comunicazioni dell E.I.A.K.
20,20’(circa): Nota CINEMATOGRAFICHE - (ORCHESTRA CE-
20 40- MUSICHE DA FILM E NOTIZIE CINE n wflzer di ogni bambina,20’40- TRA diretta dal Jarzizz^L da „ CaJial G^»;
i da «Incontri di notte», 2^Cher i^ca^ «Buongiorno Madrid»,

3. Rucoione-Sic.»^ da «Fuga a ’
4. Bixio-Rusconi-Nisa. La siraaa cario»*
l^erubini: H dl Annabella»; I.
Ritmando m treno, da « Ds —3

omonimo:

«-»; 14. Stazzonelli-Liri:

Spaan^a, da « n<m la .matta;.. J

- Segnale orario - Giornale radio.

Canal Grande » ; '

Fuga a due voci » ; 5. Astore- 
g. D’Anzi-Visconti

Giari-Gargantino :
• 8. D’Anzi-Bracchi: Per te, da « La vita 
’ - - — a—10 Ruccione: Dolce

one, da « Da Son- 
voci»; 13. D’Anzi-

21,35: Riccardo Picozzi:

21,45:

«
Quasimodo, Ungaretti, Valeri », dizione pioetica.

Concerto del violinista Arrigo Secato
Al pianoforte: Lidia Proietti-

i- Bach: sonata in
Ut minore: a) Allegro, b) Largo, c) Presto.grò, c) Andante un poco, 

• 4. Vivaldi : Coricerto in la

22,15: L’AVVOCATO PRINCIPE

Franceschi; Il -pretore, 
lini; L’avvocato Milligroni, 
Tvinvara* Sìlveria Scarlatto, sua .
banchétti; Rosa, verduriera, Anna Maria Padoan 
L’usciere, Emilio Calvi.

’ moglie Tina Patemò; Nunzia, verdur^a,^^i. 
Tina, v^rrd/uxieTa, Ria Saba,

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M” Zeme.Il regalo preferito dall’uomo moderno!

Igiene ■ polizia - economia s
Una ¡scatola, sufficiente per 10 bagni, costa L. 10 dal vostro profumiere, oppure contro assegno dalla

inviando vaglia postale
o assegno circolare li lire 53,80, Il

Richiedete dalla Ditta
ALPA - Bologna, Via Ferrarese 67,

Completo di Classe:

PORTAFOGLIO e BORSELLINO
MORBIDO, ELEGANTE, DI LUNGA DURATA

1100 NOVELLE DI TAHOMA
II ricavato va elargito a beneficio del poveri delle zone peicherecce

Volume di 400 pagine. 
Chiedetelo all’autore 
T A H O M A 
(A.BORDIN) Via Zabarella II, 
Padova, inviando L. 20.

Vasto assortimento di colori,

'■ - -. . . . . . .
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STAZIONI PRINCIPA! 
100 kW); Amburgo 
356,7, 100) ; Böhmen

GEMAMI
LI: Alpen (886 kC/$, 338,6 m, 
[904, 339,9, 10Q); Berlino (841, 

.......... ...........     (1113, 269,5, 100); Brema (758, 
395,8, 100) ; Breslavia (950, 315,8, 10O) ; Colonia (658, 

(922, 326,5, 100); Deutschlandsen­455,9, 100) ; Danubio
der (191, 1571,0, 150); Königsberg (1031 ,291,0, 100)- 
Lipsia (785, 382,2; 120); Monaco (740, 405,4, 100);
Stoccarda (574, 522,6
Vistola (224, 1339,0

100); Vienna (592, 506,8, 120);
120) ; Staz. del Pr.ot. di Brno

(1158, 259,1, 32); Staz. del Prot. di Praga (638, 47ti,2, 
120). — Trasm. seràle, fissa, di musica leggera e da
ballo: ore 20,15 22: staz. di Alpen, Vistola, Belgrado

(m 437,3),J Lussemburgo (m 1293)
DOMENICA - 18: Concerto dell'Orchestra Filarmonica

di Vienna diretta da Weisbach - 18 (Deutschl.): 
Varietà musicale - ¡L9: Notiziario di guerra - 19,15: 
Musica leggera - 19,45: Echi sportivi - 20: Noti-
ziario - 20,15 (Deutschl).: Melodie e canzoni
20,20: Varietà musicale: Il fascino della musica
21 (Deutschl.): Radioconcerto - 22: Notiziario
22,30: Musica caratteristica e leggera - 24: Noti­
ziario - 0,15 (ca) : Varietà musicale - 1: Concerto
notturno.

LUNEDI* - 18,30: Attualità varie - 19: Conversazione -
19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Musica caratte-
ristica e leggera - 19,4-5: Conversazione - 20: Noti­
ziario - 20,15 (Deutschl.): Concerto:. Gioielli mu-
sicali - 20,20: Serata di varietà - 21 (Deutsch!.): 
Radio-concerto - 22: Notiziario - 22,30: Musica ca­
ratteristica e leggera - 24:
Varietà musicale

Notiziario - 0,15 (ca) :

MARTEDÌ’ - 16,30: attualità varie - 19: Programma 
vario - 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Inter­
mezzo musicale - 19,45: Conversazione - 20: Noti­
ziario - 20,15 (Deutschl. ) : Melodie e canzoni - 
20,20: Concerto sinfonico: 1) .Bach: Sonata per viola 
da gamba e cembalo; a) Mozart: Sinfonia in mi 
bemolle maggiore nj 39 - 21: Concerto variato - 
21 (DeutscW.j: Varietà musicale: Un’ora per te - 
22: Notiziario - 22,30: Concerto variato - 23: Va­
rietà musicale - 24: Notiziario - 0,15: Serenate - 
1: Varietà musicale. .

MERCOLEDÌ’: 18,30: Attualità varie - 19: Conversa­
zione - 19,15: Notiziario dì guèrra - 19,30: Canzoni 
militari - 19,45: Conversazione - 20: Notiziario - 
20,15 (Deutschl.): Programma vario: La natura. - 
20,20: Programma vario: Attraverso la patria - 21: 
Serata di varietà - 21 (Deutschl.): Serata dedicata 
a Giuseppe Verdi (Scene e musica) - 22: Notiziario 
- 22,30: Varietà musicale: Brevi ma belli - 22,45: 
Varietà musicale: Tutti li conoscono - 23,45: Varietà: 
Poco prima di mezzanotte - 24: Notiziario - 0,15: 
Varietà musicale.

GIOVEDÌ’ • 18,30: Attualità varie - 19: Musica di 
dischi - 19,15: Notiziario di guerra' - 19,30: Inter­
mezzo musicale - 19,45: Conversazione - 20: Noti­
ziario - 20,15 (Deutschl.): Varietà musicale: Buone 

- vecchie conoscenze - 20,20:*Joan Manén: Concerto sin­
fonico in mi bemolle - 20,45: Wagner: Lohengrin, 
opera, secondo atto.. 21 (Deutschl;): Varietà mu­
sicale: Musica per te - 22: Notiziario - 22,30: Sere­
nate - 23: Varietà musicale: Spunta la luna • 
24: Notiziario - 0,15 (ca) : Varietà musicale.

VENERDÌ’ - 18,30: Attualità varie - 19: Conversa­
zione - 19,15: Notiziario di guerra - 19,30:. Musica 
di dischi - 19,45: Lettura - 20: Notiziario - 20,15 
(Deutschl.): Concerto di musica contemporanea: Com­
posizioni di Wilhelm «Terger - 20,20: Sferata di va­
rietà - 21: Belle melodie - 21 (Deutschl.): Radio- . 
concerto - 22: Notiziario - 22,30: Varietà musicale: 
Ecco la mia melodia prediletta - 24: Notiziario - 
0,15: Varietà musicale.

SABATO - 18: Radioscena - 18,15: Musiche di Johann 
Strauss - 18,30: Attualità varie - 19: Musica ripro­
dotta - 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Inter­
mezzo musicale - 19,45: Conversazione - 20: Noti­
ziàrio - -20,15 (Deutschl.): Varietà musicale - 20,20: 
Concerto variato - 21,5: Musica leggera - 21,35: 
Varietà musicale - 22: Notiziario - 22,30: Varietà 
’musicale - 23: Belle melodie - 24: Notiziario - 
0,15 (ca) : Varietà musicale. .

©LM’POAE
Trasmissione giornaliera per l’Europa: Stazioni JLG4, 
15105 kC/s, m 19,86 e JZL 17785 ItC/s, m 16,87 •

4 Notiziari con intermezzi di musica - Ore 10,20: giappo­
nese; 10,35: tedesco; 10,50: italiano; 11,05: inglese. —

-Stazioni 4VW, 7257 kC/s, m 41,34 e JLG2, 9505 kC/s, 
m 31,57 - Ore 21: inglese; 21,30: tedesco; 22: giappo-' 
nese; 22,30: italiano; 23: francese; 23,50 russo; 24: in­

glese; 24,20-24,30: giapponese.

7 programmi dell’Ungheria, della Bulgaria, del­
la Slovacchia, della Croazia e della Romania 
non ci sono pervenuti in tempo per la pub- 

> blicazione.

RA DIO-BAGNINI
Comm. BAGNINI - ROMA
LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA IN

(Continuazione da pag. 6}.

punto si eseguirà V Introduzione, è l’unica 
opera che un tempo fu popolare dell’austero 
compositore fiorentino inviso a Napoleóne 
per la fierezza del carattere, ma stimatissimo 
da Beethoven per la nobiltà dell’ispirazione 
e . la padronanza della tecnica. Il Concerto 
di Haydn è diviso nei classici tre tempi, e 
cioè un « Adagio » tra due « Allegri », di cui 
moderato il primo e più vivace e brillante' 
l’ultimo. E’ considerato tra le composizioni 
più difficili per violoncello non perchè la parte 
.virtuosistica sia esuberante, ma per lo sforzo 
che richiede specialmente nel tempo cen­
trale, ricco e concettoso. Il nobile strumento 
ha modo di rivelare nel colloquio con’ l’or­
chestra le sue possibilità nel campo del pa­
tetico e dell’accorato. Le Tre canzoni italiane 
di Ennio Porrino da Cagliari, tradizionali 
nelTispirazione e nel carattere, si giovano 
poi della tecnica più moderna. La prima 
rende l’impressione d’una processione in 
onore di S. Efisio, patròno di Cagliari, che 
s’avvicina e poi s’allontana via via. La 
seconda è un richiamo alla donna amata, 
che nella Gallura riceve il nome di « disi­
spirata ». Questa è propriamente del pae­
se di Aggius e in essa l’espressione dell’a­
more raggiunge l’intensità dello spasimo. La 
terza è una « Canzone a ballo », danza di 
Desulo, paese della Barbagia già ricordata 
da Dante: danza insistente e violenta, ac­
compagnata da grida rauche d’uomini e di 
donne. >

CONCERTO sinfonico
diretto dal M° Alceo Toni (Mercoledì 26 maggio - 
Programma « B », ore 21,25).

■ U concerto s’inizia col Rito nuziale di Ma- 
rinuzzi, pagina di vivace folklore siciliano, 
e termina, con la robusta Introduzione III 
in do maggiore dello stesso direttore Toni. 
La composizione più vasta è la Sinfonia in 
sol dì Sibelius, ch’è tra le maggiori opere 
del maestro finlandese. Una delicata Toc­
cata di M. Rossi e alcuni brillanti Inter­
mezzi goldoniani del Bossi completano il pro­
gramma.

Col. med. Giovanni Perieli: Per una] vita più 
sana - Edizioni a Difesa sociale », Roma.

L’A., ispettore di sanità, cultore appassio­
nato ed entusiasta di una vita più ¿ana per­
chè più controllata, raduna in questo suo vo­
lume tutti i suoi scritti in materia,] ai quali 
ne accompagna altri che meglio servono a 
chiarire i concetti esposti, i quali scino com­
pendiati nello stesso, titolo e che sono desti­
nati, in un domani; a trionfare sulle molte 
incomprensioni. Le quali sono soprattutto 
nella massa la quale vede il nemicò^ in ogni 
medico — nemico, intendiamoci bene, non in 
senso lato ma ristretto — poiché adì esso ri­
corre unicamente quando già i germi \del male 
sono in lui. La necessità di un periodico esa­
me del nostro . stato, dei nostri organi, delle 
funzioni più 'importanti connesse alfa nostra 
vita corporale, è praticamente già sentita ed 
attuata dal Regime attraverso un’esistenza 
multiforme che ha trovato — necessariamente 
— un ostacolo nell’attuale stato di emergenza. 
Ma più e meglio serve allo scopo la {prepara­
zione morale dei singoli individui \a cui il 
volume si indirizza e dai quali deve essere 
attentamente letto e meditato. !

Luigi Pareyson : Studi sull’esistenzialismo •
Ed. Sansoni, Firenze. , |

Nella prima parte del libro'il Pareyson espo­
ne con acutezza e profondità di mente e nello 
stesso tempo con assoluta chiarezza il carat­
tere di questa nuova corrente filosòfica dif­
fusa in Germania, in Francia, in Russia e in
Italia convergendo e divergendo, coniente che 
trae le sue origini dal pensiero del danese
Kierkegaard, filosofo, il quale al problema del 
peccato dedica uno dei suoi scritti più com­
plessi e suggestivi : « Il concetto dell’angoscia », 
in cui la vita dell’uomo appare 'continuo 
dramma. Dedica la seconda parte deli libro ad 
un ampio studio sull’esistenzialismo tedesco 
criticando il libro del Wahl sul Kierkegaard 
ed esponendo le teorie dei. filosofi Heidegger 
e Jaspers. L’ultima parte del libro riguarda il 
rapporto fra esistenzialismo e spiritualismo e 
riporta uno studio sul preesistenzialismo del 
filosofo italiano Carlini. Da questo saggio sul- 
l’esistenzialismo risulta che la così ditta pro­
blematica esistenzialistica è tutt’altro che 
nuova o estranea alla filosofia italiana, così 
che la sua introduzione da noi incontra e fa­
vorisce lo sviluppo di motivi e tendenze già 
presenti nella nostra coscienza filosofica.
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LA DITTA R£DIO-BAGNim AVVERTE CHE LE SUE TRASMISSIONI CON

«CANZONI DI SUCCESSO »»
ANZICHÉ IL SABATO VERRANNO EFFETTUATE LA DOMENICA DALLE
ORE

MODALITÀ1’",
DEL ?
CONCORSO

12,25 ALLE 13,A COMINCIARE DA DOMENICA 30 MAGGIO

I concorso consiste nella identificazione del tìtolo, dell'ultima canzone eseguita nel 
programma con assolo di fisarmonica. , .

concorso possono partecipare tutti indistintamente gli ascoltatori'.
- Fra tutti coloro che avranno identificato la canzone e che vorranno segnalarne il titolo 

al a RADIO-BAGNINI di Roma, verrà sorteggiato, con le garanzie di legge un premio 
consistente in una fisarmonica del valore di L. 1300.

- La segnalazione del titolo della canzone identificata dovrà essere fatta con cartolina

al

postale da indirizzare alla Ditta RADIO -BAGNINI - Roma, Piazza di 'Spagna e 
dovrà pervenire non oltre il mercoledì successivo alla trasmissione. -

5 - I nomi dei sorteggiati verranno pubblicati nel « Radiocorrìere ».
(Organizzazione SIPiRA - Firenze)

SCALDA»
Di semplice uso, c 
necessari per un bai 
calda.- Nessun impi

DISPONIAMO DI

LUINI C. - B

AGNO ELETTRICO AD IMMERSIONE
APPARECCHIO BREVETTATO - GARANZIA 5 ANNI

>n spesa minima di un Kilovatt di corrente luce, scalderete 50-60 -litri d’acqua 
¡no caldo. Usato in tutte le famiglie: da Dottori e Professionisti per uso di acqua 
anto ' speciale, basta una comune presa di corrente. Si spedisce con istruzioni 

inviando vaglia dì L. 240 più L. 10 sp^sé imballo e porto.
ALTRI APPARECCHI: Rubinetti elettrici - Scalda acqua a bicchiere - Bollitore 

a tubo - Generatore per produrre acqua,calda a vapore.-
1 nostri, apparecchi si adattano a qualsiasi voltaggio - .

□ LLATE (Milano) - Esposizione: Paolo Giovio 24, MilanoI FORN hwFORNITORE DELLA

MANN
s

■MMIimiHF« IMIWIIHUHHI
REAL CASA D’ITALIA

M I L A N O (2) - Via Santa Margherita ■
T O R I N O. (4) - Piazza Castello, 22
GENOVA (8) - Via. XX Settembre, 42

O P KAS CAB PE BI GOMMA

CHIARA D’ASSISI
Cantata sacra su versi di Luigi Cunsolo, per 
soprano, baritono,' coro femminile, organo e or­
chestra. Musica di Onofrio Altavilla (Giovedì 
27 maggio - Programma «A», ore 17,10 circa).

La cantata Chiara d’Assisi è tratta dal 
noto e leggendario miracolo di S. Chiara. 
In un giorno d’inverno — dopo la « con­
versati© spiritualis » con le suore di S. Da­
miano, Francesco invita Chiara ad accom­
pagnarlo per un tratto lungo la strada di 
Spello. Vuole-'persuaderla che si è reso ne­
cessario il loro distacco perchè la gente mor­
mora! Chiara si stupisce; non comprende e 
chiede, anzi, quando potrà rivederlo; al che 
Francesco, sorridendo tristemente, le addita 
la siepe coperta di neve: « Quando questi 
rami si rivestiranno di fiori... » Chiara guar­
da la siepe e sente che il cuore le palpita. 
Improvvisamente, al sommo di ogni stelo, 
fiammeggiano innumerevoli rose vermiglie.

Il libretto è del chiaro letterato Luigi Cun­
solo — preside del R. Istituto Magistrale 
Oriani di Roma, ed i versi, soffusi di grazia, 
sono stati musicati da Onofrio Altavilla, 
noto agli ascoltatori dell’-« Eiar » per compo­
sizioni e trascrizioni frequentemente tra­
smesse. ,

Filippo Sacchi. La prima donna, romanzo
Ed. Mondadori, Milano.
L’azione intesse la sua trama sulla Scala, il

celebre teatro milanese, e suU’ambiènte scali­
gero della seconda metà dell’Ottocento. Una 
grande cantante straniera, dominatrice incon­
trastata della Scala e amante appassionata di 
un patrizio milanese, un giorno si trova dram­
maticamente estromessa, dal suo trono di can­
tatrice e dal cuore dell’uomo amato ad opera 
involontaria di una graziosa e innocènte fan­
ciulla italiana, rivelatasi nuovo astro sfolgo­
rante della lirica. Molti altri indovinati per­
sonaggi popolano la interessantissima e ser­
rata vicenda, dalla quale è stato tratto un film 
ohe sarà presentato ai pubblici d’Italia nel 
prossimo autunno.

Giuseppe Fanciulli: Fedeltà - Ed. G. 
via, Torino.

Fedeltà alla terra. Il romanzo nari

B. Para-

'a le
cende di una famiglia di contadini attaccata 
alla propria terra, che non abbandonerà per 
nessuna ragióne. Protagonista : RÌigo, un 
giovanetto di quindici anni. Suo pòdre, Mi­
chele, è richiamato alle armi per \l’attuale 
guerra, e Rigo resta a sostituire il padre. Te­
nace nel volere, mantiene la terra,'feconda: 
non la cede nonostante le larghissime offerte 
di denaro. La riconsegnerà al padre il giorno 
del suo ritorno, dopo la vittoria. Tranfa avvìn­
cente che Giuseppe Fanciulli ha svòlta mi­
rabilmente. Lingua purissima, stile personale.
tutto paesano. Jm.

. PER LE FORZE. AR-. 
MATE - Su tutte le on­
de medie attualmente in 
funzione la domenica dal-

Quadro'riassuntivo delle trasmissioni speciali 
con la specificazione per ciascuna di esse
dei giorni e ore in cui vengono effettuate

le ore 17,30 alle ore 18,35; nei giorni feriali dalle 
. ore 11,30 alle 12,15 (dalle ore 12 alle ore 12,15 

anche su onde corte di m. 25,10 e m. 41,55).
RADIO DEL COMBATTENTE - Su onde corte di­

metri 47,62 e di metri 30,74 tutti 1 giorni dalle 
ore 19 alle ore 22.

PER I COMBATTENTI SUL FRONTE ORIEN­
TALE - Tutti i giorni dalle ore 15,15 alle ore 15,45 
su onde certe di metri 19,61 e di metri 25.40.

RADIO IGEA - La domenica, su tutte le onde 
. medie attualmente In funzione, dalle ore 14,10 alle 
’ore 15‘

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20,20 alle ore 21,5 
lì mercoledì sulle ondo>di m 280,2 - 245,5 - 491,8 
- 559,7 e il venerdì sulle onde di m. 283,3 - 368,6 
. 420,8 - 569,2.

RADIO GIL - Su tutte' le onde medie attualmente 
in funzione il sabato ralle ore 16,30 alle ore 17 
e la domenica dalle ore 15 alle ore 15,30.

RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle 
Scuole dell’Ordine Elementare: martedì e venerdì, 
dalle ore 16,20 alle ore 17, su tutte le onde medie 
attualmente in funzione.

RADIO SCOLASTICA - Su tutte le onde attual-
mente in funzione:

/- a) Per le Scuole dell’Ordine 
tedi (1° Corso) e il sabato 
ore 10 alle ore 10,30;

• b) Per le Scuole dell’Ordine 
dalle ore 10 alle ore 10,30;

c) Per le Scuole Materne 
mentare: tutti 1 giorni, eccetto 
ore 10,45 alle ore 11,15.

RADIO RURALE - Su tutte le 
mente in funzione la domenica 
sre 11; nei giorni di lunedì, r 
dalle ore 19,10 alle ore 19,20.

il venerdì dalle ore 19,26
alle ore 29, su omìe
m. 263,2 -
368,6 . 4-20,8

283,3 - 
- 569,2.

TRASMISSIONE DI NOTIZIE A .CASA:
a) Dai militari combattenti e dai militari 

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe: 
-_su tutte le onde medie attualmente ■ in funzione tutti 

I -giorni dalle ore 7,30 alle ore 8 e Inoltre eventual-
mente tutti i giorni feriali dalle ore 8,15 alle 

- tutti i giorni, tranne il giovedì e la domenica, 
ore 18 alle ore 18,10;

b) Dette dalla vìva voce di feriti di 
ricoverati in Ospedali Militari: su tutte le onde

we 9; 
, dalle

guerra,
medie

attualmente tu funzione II giovedì dalle ore 18 alle
ore 18,10. ' I

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA: 
a) Per gli appartenenti al Corpo di Polizia Africa

Italiana: su onde corte di metri 25,40 e di in. 19,61
tutti 1 giorni dalle ore 18,56 alle ore 19,10;

b) Per ì connazionali civili in A. 0. I. tutti
i giorni su onde corte di m. 19,61 e m. 16,84 dalle
ore 13,20 alle ore 13,30 e su onde corte di m. 
e di m. 19,61 dalle ore 19,10 alle ore 20;

c) Per i lavoratori in A. 0. I.: tutti 1 
su onde corte di metri 19,61 e metri 16,84 
ore 13,30 alle ore 14; . x (

d) Per i lavoratori marittimi nell'Asia 
tale - su onde corte di metri 15,31 e di

25,49

giorni
dalle

Orien- 
metri

Superiore: il mar- 
(2° Corso) dalle

Medio: il giovedì

e dell’Ordine Eie- 
la domenica, dalle

i onde medie attual- 
dalle ore 10 alle 

martedì e venerdì,

RAMO SOCIALE - H lunedi, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 12,30 alle 13, sulle onde di metri 263,2 - 
283,3 - 368,6 - 420,8 - 569,2. . w ' '

PER LE DONNE ITALIANE - Trasmissione setti­
manale: il giovedì; dalle ore 19,10 alle ore 19,25, 
su tutte le onde medie . attualmente in funzione. -

PER I D0P0LAV0RIOTI (Trenta minuti nel
moado) lì lunedì da-lle ore 29,30 alle ore 21
su onde di m. 230,2 - 245,5 - 491,8 - 559,T; e

19,38 tutti i giorni dalle ore 15,25 alle ore 15,30;
e) Per i lavoratori marittimi nel Medio Oriente 

- su onde corte di metri 25,40 e di metri Ì9,38 
nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 
15,55 alle ore 16; |

f) Per i connazionali attualmente nelle Indie Bri-
tanniche - su onde corte di metri 25,40 e 19,Ì 
giorni 'di venerdì, sabato, domenica e lunedi 
ore 15 alle 16; .

8 nei 
dalle

g) Per i lavoratori marittimi nell’America La­
tina - su onde corte di metri 30,74 - 29,04 - tl9,61 
tutti i giorni dalle ore 2,50 alle ore 2,55;

h) Per i lavoratori marittimi in Irlanda - sui
onda corta di m 19,61 il primo giorno di ogni mese 
dalle 12,45 alle 12,50.

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA PER 1 
PRIGIONIERI DI GUERRA:

a) Nell’India - su onde corte di .metri.lì ,38 e
di metri 16,84 tutti i giorni dalle ore 8,30 alle 

b) Nei Sud-Africa - su onde .corte di.
8,45; 
metri

19,38 e di metri 16,84 Urti, i 'giorni dalle 9 
alle 9,15;

- c) In Africa Orientale - su onde corte <H me- 
tri '25,40 e di metri 19,61 tutti I giorni dalle 18,51 
alle 18,56. (Seconda trasmissione per l’Impero).
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pasquale R. - Orvieto e Olindo C - Parma. 
, voi volete avere 11 testo in tedesco della 
canzone «Wien Wien». Eccolo. Lo Pubbli­
chiamo, cèrti di far cosa grate anche ad altri 
che oi hanno scritto e che avevamo lasciato 
insoddisfatti.
Mein Herz und mein Sinn 
Strebt iminer nach Wien, 
Nach Wien, wie es weint, vie es lacht. ■ 
Dort keniii ich mich aus, 
Dort bin Itoh zu Haus, 
Dort träum’ loh bei Tag und bei Nacht. 
Mein Herz und mein Sinn 
Strebt immer nach Wien, _ 
Nach freiem Gesang und nach wem. 
Und muss loh mal fort 
Vom heimlichen Ort, 
Dann Iaht gleich ein Liedchen mir ein.

Wien, Wien, nur du allein __  
Sollst stets die Stadt meiner Traume sein. 
Dort, wo die alten Häuser steh’n. 
Wo wh durch einsame Gärten gehn. 
Wien, Wien, nur du allein
Sollst itete die Stadt meiner Traume sein. 
Dort wo icn glücklich und selig bin, 
Bleibt (Wien. Wien, mein Wien.

Piero M. - Sarzana. — slone del ■ Nibelunghi » è stata pubblicate dal- 
VEditore Sonzogno dl Milano neUa «Bbho 
teca Universale». Ma, poiché 
vogliate Capere come la leggero irla epopea 
è state evocate nei drammi musicali di • ■ic- 
cardo Wahner, vi consigliamo 1 quattro vo­
lumi editi dal Sansoni di Firenze, volumi cne 
contengono H testo tedesco e la traduzione 

da Manacorda della Tetralogia.

Abbonato N. N. - Cori (Littoria). - Abbia­
mo già risposto ad analoga domanda sul nu- 
Sero 15 settimane 11-17 aprile.

„ Ranz des vaches » è 11 nome che si dà a 
brevi melodie, strettamente tonali ma irre- 
S nell’acanto, che 1 pastori svizzen suo­
nano sul corno alpino per richiamare gli ar­
menti. SI tratta dunque dl caratteristiche me­
lodie svizzere, evocatrici dun Paesaggio Ig* 
atorale e come tali vennero usate, oltre che ì&sm^e nè lasciò l’esempioiplu noto, 
dal Grétry, dal Wrigl e dal Meyerbeer.

r S - Roma. — Nella «Radio del oombat- 
bJtteite » di giovedì 4 febbraio il brano «Utre 

.furtiva lacrima » e sabato 6 U «Lamento ai 

. Federico » sono stati cantati dal tenore Luigi 
Fort.

Gino B. - Sassola Armeno.
biografia rossiniana è quella del Radlclottl In 

' tre volumi pubblicati a Tivoli nel 1927 2! , 
G. R. Vita documentata, opere ed mflven^ 
sull’arte. Dl minor mole sono il
Cecchl, un volume pubblicato dal Barbera, di 
Firenze, e 11 Rossini del De Ourzon, nei « Mai- 
tres de la musique » dell’Aloan di Parigi.

banco
■ «>• I
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539 
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_ _, - . M t»QRRe* — Perchè a certa gente
piacciono le sinfonie di Beethoven me“^e 
vm e altri non ci sentite dentro se non con- I^tone? E? P^ ^1 perchè le capi- 
Sno Più o meno profondamente, secondo 
la loro sensibilità e la loro cultura Voi, e 
ouelll a. voi slmili, non le comprendete an­
cora. Può darsi che siate negati a tale¡ com­
prensione, come c’e, per esemplo, chi non rie 
sce a cavarsela nel far una divisione compii 
cata pur avendo ingegno e cultura in altri 
campi, e allora non ce niente da fare. Ma 
può darsi che si tratti dl pigrizia o di man­
canza d'attenzione. Se è così, fata uno 
fatevi aiutare a sentire e a capire, e ci gua 
degnerete la comprensione di alcune 
che stanno fra i maggiori capolavori degni 
tempo.

Abbonato n. 703 - Cuneo. — Di musica^clas­
sica, si può parlare in. due sensi, e cioè nel 
Confronti con la musica romantica e in quelli 
con la musica meno serta. Nel primo senso 
può direi classica la ber, considerato come 1 introduttore del R 
manticlsmo in musica (il Basttanelli gli 
accanto il Donizetti tra noi). Nel. secondo 
senso ch’è quello più comune, e classica an­
che la'musica dl quei grandissimi romantici 
che furono Beethoven. Schubert, Schumann, 
Meudelssohn e simili, perche musica d una 
bellezza che oramai non si discute piu e perchè 
espressione profonda e indelebile dl stati da- SS^M^ica classica, dunque, nel senso che 

■ hon avrà tramonti, com’è della grande arte, 
: detta’ ànch’essa classica. ■

Abbonato N. G. - Vizzola Ticino ~ *5“
smlssionl di prosa vengono distri­
buite su due programmi, e se talvolta il ™ 
grammo «B» ne accoglie in maggior <Wla, 
Ilò dipende da cause temporanee, cessate le 
quali ri torna all’usuale distribuzione. LStar 
diffonde lavori scrìtti appositamente per ta 
radio e lavori teatrali di oggi e di ieri. Pur 
tenendo conto del desideri dl auel molti ascol 
tutori che non vorrebbero sentire se non 
drammi e commedie già conosciuti, aowjlte, 
e lo fa con entusiasmo,, ciò che si fa di 

’ nuovo e che tende al rinnovamento e all ar­
ricchimento del patrimonio teatrale nazionale.

Mario C. - Rovereto. - In Germania ^1- 
stX «colonie», dove 1 giovan possono ap- 
nrofoudlre le cognizioni della lingua e della 
cultura tedesche; ma tali ^r-
analoghe italiane) sono essenzialmente ruer 
vate al figli del nazionali residenti all estero. 
Frequenti erano Invece in Germania 1 corsi a 
Dagan nto per stranieri; e la frequenza a tali 
corsi era agevolata, oltre che dalle borse di 
studio e dagli scambi di studenti con la Gei . S/ancfe dal carattere quasirie^ 
alcune scuole (con mense e dormitori in co 
munei per cui la spesa poteva essere sensi 
burnente ridotta. Ma nelle Presentii 
tutte le istituzioni del genere sono stat® 
minate o sviluppano la loro attività 
so limitazioni d’ognl genere. L’Ente italiano, 
che può dare al riguardo indicazioni precise, 
è 1T.R.C.E. (via Quattro Fontane 20, Roma).

SEDI E SUCCURSALI NELLE 
PRINCIPALI CITTÀ DEL REGNO 
PARTICOLARE ORGANIZZAZIONE 
IN TUTTI 1 CENTRI DELL'ITALIA

MERIDIONA

FILIALI IN

LE

CattatoDALMAZIA: Zara - Spalato- 
MONTENEGRO: Cettigne-Ar tivari - Podgorica 
ALBANIA: Tirana - Argirocasti o - Berat - Borgo

■ Dibra - Durazzo 
Elbasan - Fieri - Porto Edda I Peja - Prishtina 
Prizren - Pogradec - Scutari - Struga - Valona

Ciano - Corda - Delvino -

ISOLE IONIE: Corfù
Ufficio di Rappresentanza par la Germania 

a Berlino

TUTTE LE OPERAZIONI ]! 
DJ BANCA ALLE MIGLIORI

ED l SERVIZI 
CONDIZIONI

fall
earn,

Franca 'c. - Roma. - Un effetto di « bocca 
chiusa» si trova, oltre che nel finale defia 
Butterfly, I ri princìpio del secondo atto del- 
Viris dì Mascagni. . Testa adorata » verme in­
serito dodo nella Bohème dl Leoncavallo, così 
che non si trova nel libretto.

G M. R. - Milano. — Troppo spazio ol vor­
rebbe peri compendiare le no velle della « Mille 
e una notte » dalle quali il Rlmsky Kors?^°f 
trasse ispirazione per la sua- « Shehezarade ». 
Se lo volete, vi sarà facile il trovare tali 
novelle, ohe mettono capo alle avventure del 
principe Kafander e di Simbad 
nella raccolta, che non può mancare in -ffiia 
delle biblioteche pubbliche della vostra dttà. 
Quanto ah* comprensione della musicartele 
ccnosoenii non è necessaria P610^ 
tratte dlT musica è programma, ma di . un 
vago riferimento a viaggi avvenfuro?r,PÌ}7 
l’Oriente, l a feste ed incantesimi. La bellezza 
della suite sta nel colori ottenuti con un or­
chestrazione magica addirittura. . i. • •. ■

Guido 8. - Roma. - Non occorre chè ci 
siano vacche nel « Guglielmo Téli » i®??1* 
niano per. giustificare il-« ranz des .tacite?’ 
della magnifica, introduzione, di ® 1 ’ triste” rmssione rattenuta.

. tempo, dopo la tempeste e prima della marcia, . triste, p»» v

Valentino M. - Ferrere d’Asti. — Difficile è 
definire, sia pur solo per approssimazione, le 
■caratteristiche, 1 colori e la fisionomia del rin- 

■ eoli tòni. Ecco però come li distingue il• 
> Itìon.’ che studiò in modo particolare 1 argo­

mento’ '« Do », semplice e puro»; «Sol», 
^zlo^o, naturale; «Re», marziale, gai£ dan- 
izante'- «La», di tinta alquanto vaga, amabile, 

' « MI »’ appassionato; « Si ». sentimenti 
- elevati. Modo minore: « La », malmenici?, pa­

storale' « Mi », sensibile; «Sì», inqu-eto, r» 
diesis», fosco, lamentoso; «Do diesis ».ar­
dente, drammatico; «Sol diesis «, 1°™““.^!..’

• «Mi bem » -grazioso, affascinante, sbocciente, 
i blm sentimentale, serio; «Re bem », 
‘ elegante; « ^1 e-
■ nato Modo minore: «Re», piuttosto triste, 

« sòl » sentimenti commossi; « Do », commo 
zlonl violente; « Fa », appassionato, dramma­
tico; «SI bem. ».fosco, patetico; «Mi bem. ,

n c . Bologna. — L’armonica da tweea. o 
spinetta è uno strumento dibggl conosciuto ovunque. Coi vari tipi che dì 
eS> sono noti si possono formare ver. 
rvtv'hstrali at^ì ad eseguire musiche vivaci, 
caratteristiche, interessanti. specialmente come 
riproduzione dl motivi popolar: di arie o di 
danze originali di alcune valli alpine ove io 
Semento è maggiormente conosciuto. La 
ditta Maurri di Firenze è fornita dl anmoni- 
ohe da bocca.. Per schiarimenti
essa che è in relazione coi principali costruì 
tori* del genere. In Italia non si sono ancora 
distinti complessi di teliVEiar — che pure appoggia le manlfestazion. 
folcloristiche — non ha potuto includere ne 
suoi programmi musiche per armonica 
bocca.

v - Bologna. — Non possiamo dirvi 
noi se a°18'annl vi conviene iniziare lo studio 
del violino, consigliatevi con un maestro scru­
poloso, che esamini anche la vostra mano, 
vostro orecchio e le vostre disposizioni. Se tali 
nullità sono buone e se potete occuparvi cop-“ 
Sementate non ritentemo imponibile che 
possiate diventare un buon dilettante.

Direttore responsabile GIGI MICHELOTTI

Società Editrice Torinese - Corso Variocco, 2 - Torino
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in carta India ■ Pagine 1500 - Rilegatura in piena tela e oro

2 prodigiose novità per la vostra bellezza

NTI PEL
IL PIÙ COMPLETO MANUALE PER L’UDIENZA

COMPRENDE :

Edizione di gran lusso in cart

UN UFFICIO DIFILTRO DI

prontuario perModulo

CONSULENZA
ha organizzato

L’INFAll^ DEPILATORIO SCIENTIFICO 

fà'scbhìpàrire ì peli ^PPrflyi, nel modo ra­
pido. sicuro e indolore,« del viso, gam^’ ¡^efficacia-

* a vkilutàta Libera dall’ossessione di ogni antiestetica 
Vasetto L/35 (francoTh porto). ,

_ _______________
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indirizzare vaglia e corrispondenza: Ing. F. Tart di Lire 4>5B a mezzo vaglia anticipato

CO N OSCETE 
I T R E A S S 1 
DELLA RISATA

Ö

MEZZ’ORA CON FABRIZI - L. 3,— 
Un allegro opuscolo che vi divertirà un mondo 

CI AVETE FATTO CASO? - L. 2,50 
Contiene le più belle scene del comico romano 

ME L’HA DETTO MACARIO - L 2,50 
Le più divertenti freddure riccamente illustrate 

c. MAZZA, QUAGUARUÌ.O E SOCI 
Specialità di NINO TARANTO - L, 3, 
Con le più belle canzoni cantate dall’artista napoletano

I volu.----------
messaggerie musicali

I CODICI DELLA «GAZZETTA DEL PO

È IMMINENTE LA PUBBLICAZIONE DI:,

POLO»

CODICE CIVILE 
CODICE DI ?r0CEDU*A C’V’I-E 
CODICE DELLA NAVIGAZIONE

CENTO LEGGI SPECIALI
con note, riferimenti, richiami,- tavole di confrontocon ^>e8's'“a' 
un ricchissimo indice analitico a cura dell Avvocato -■ g

me abrogata e 
Zambruno

Il volume sarà messo in vendita contempo- j,* , 
rancamente in tutta Italia al prezzo di Lire _

tei.«.™«. s 
------------vaglia -p me‘

Wiß©!!®

GRATUITO
f ' ______  _ __

Che risponde a tutti i quesiti dei 
suoi lettori su qualunqó¡e argo-

mentOj anche su questioni di im-

piego o. di lavoro. Gli abbonati

hanno però la precedenza

metti' sonò in
vendita in tutte le edicole egresso le

- Galleria del Corso 4 - MILANO
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	Nuovo metodo p*

	la carnagione

	* HATE MENSILI di 1. 50

	ODBRFLA

	(TEDESCO, SPAGNOLO, ROSSO, ecc.)

	COLONNE SONORE sfAwnssii,' s iryarïïÆ&s

	-T




	a seno

	> NUOVA CREMA ARNA y	A BASE D’ORMONI !

	CALZE ELASTICHE VENE VARICOSE

	Anno XIX-N. 2

	SETTIMANALE DELL’E

	AR

	IL CICLO WEVEOMO

	LA TRAMISSIONE 01 NOMI 01 PRIGIONIERI

	PRESENTI ALLE BANDIERE

	VOLETE UNA PERFETTA AUDIZIOHE?

	I ELETTRO SCIENTIFICA BOLOGNESE




	Tovaglie	Tovaglioli di carta

	PRIMO AVVIAMENTO alla CBÒSCENZA dilla RADIO L 22

	M Q Bit I F O GL I ANO

	«	'■««'“"t-",.'“ «“"“ t i..“

	««La Voce del Padrone»!

	««

	PROGRAMMA “A„

	PROGRAMMA

	Onde!: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)

	U. boccafogli - Via Mario Pagano, 31 - MILANO





	programmala

	programma mb

	•7SBS «l’DNlWBSMl» S. Lmaro di Sgrana (Belagna) Itep. R- a.

	PROGRAMMA “A„

	PROGRAMMA “B

	Onde, metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)


	DON CHISCIOTTE

	MACARIO

	STOFFE-TAPPETI , TENDAGGI

	Una ¡scatola, sufficiente per 10 bagni, costa L. 10 dal vostro profumiere, oppure contro assegno dalla

	PORTAFOGLIO e BORSELLINO


	1100 NOVELLE DI TAHOMA

	'■ - -		

	CONCERTO sinfonico



	MANN

	■ «>• I






